
 

 

 

 

 

  

  
Piano Urbanistico Generale  

VAS 
 

 

   

 
R E G I O N E    P U G L I A 
 
 

 
  

C O M U N E    D I    M A R U G G I O 
  
 

[RAPPORTO AMBIENTALE] 
      PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  
 
      MAGGIO 2009 
 
 
 
 
 

REDAZIONE :   DOTT. ARCH. FRANCESCO PELLEGRINO 
   DOTT. GEOL. ANTONIO MATTIA FUSCO 
   DOTT. ING. ANGELO MICOLUCCI, PhD 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

1/107 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  
Valutazione Ambientale Strategica  ς Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio 

1/107 

 

INDICE 

 

1. Approccio Metodologico .......................................................................................... 3 

1.1 Premessa ....................................................................................................................... 3 

1.2 La Valutazione Ambientale Strategica e il Rapporto ambientale .................................. 4 

1.2.1 La Valutazione Ambientale Strategica.............................................................. 4 

1.2.2 Il Rapporto Ambientale .................................................................................... 6 

1.2.3 Riferinenti Normativi ........................................................................................ 7 

1.3 Ruolo della VAS nella definizione del PUG del Comune di Maruggio ............................ 8 

1.4 La metodologia Generale ............................................................................................. 10 

1.5 Metodologia e criteri di valutazione utilizzati ............................................................. 13 

1.5.1 I 10 criteri di sostenibilità Manuale UE .......................................................... 14 

1.5.2 La Matrice di Valutazione ............................................................................... 17 

1.5.3 La Partecipazione ........................................................................................... 18 

2. Inquadramento programmatico ............................................................................. 19 

2.1 Obbiettivi principali del Piano Urbanistico Generale (PUG) e le azioni conseguenti ... 19 

2.1.1 Obiettivi Generali ........................................................................................... 19 

2.1.2 Obiettivi Specifici ............................................................................................ 20 

2.1.3 Azioni Operative ............................................................................................. 21 

2.2 Rapporto del PUG con altri Piani e programmi esistenti ............................................. 24 

2.2.1 Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p) ............... 24 

2.2.2 Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE) ..................................................... 26 

2.2.3 Piano di Bacino - Stralcio per l'assetto Idrogeologico ς PAI ........................... 26 

2.2.4 Piano Direttore per la Tutela delle Acque (PTA)............................................. 30 

2.2.5 Piano Regionale di Qualità dell`Aria (PRQA) .................................................. 31 

2.2.6 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) ............................................ 34 

2.2.7 Piano Regionale dei Trasporti (PRT) ............................................................... 36 

2.2.8 Piano Regionale delle Coste ........................................................................... 38 



 

2/107 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  
Valutazione Ambientale Strategica  ς Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio 

2/107 

 

3. Inquadramento ambientale ................................................................................... 40 

3.1 Premessa ..................................................................................................................... 40 

3.2 /ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ .................................. 40 

3.2.1 Aria ................................................................................................................. 40 

3.2.2 Acqua .............................................................................................................. 53 

3.2.3 Flora e Fauna ed Ecosistemi ........................................................................... 53 

3.2.4 Suolo e Sottosuolo.......................................................................................... 58 

3.2.5 Clima ............................................................................................................... 62 

3.2.6 Ambiente Antropico, Emergenze Architettoniche e Archeologiche .............. 72 

3.2.7 Paesaggio ........................................................................................................ 73 

4. Analisi ambientale ................................................................................................. 75 

4.1 Obiettivi di Sostenibilità ambientale ........................................................................... 75 

4.2 ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ........................................................... 76 

5. Misure di riduzione e compensazione .................................................................... 99 

6. Monitoraggio e controllo ..................................................................................... 105 

 

 

  



 

3/107 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  
Valutazione Ambientale Strategica  ς Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio 

3/107 

 

1. APPROCCIO METODOLOGICO 

1.1 PREMESSA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nata concettualmente alla fine degli anni ΩулΣ 
è un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali di proposte 
pianificatorie, finalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e 
considerate in modo appropriato, alla pari degli elementi economici e sociali alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ŀ partire dalle prime fasi del processo decisionale. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ά/ƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullΩŀƳōƛŜƴǘŜέ όƴΦнллмκпнκ/9 
del 27/06/01, meglio nota come direttiva sulla VAS) individua nella valutazione ambientale 
un άΦΦΦŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀƴƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ che gli effetti 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ΦΦΦsiano presi in considerazione durante la loro elaborazione e 
prima ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘƻȊƛƻƴŜέΦ 

¢ŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
(VIA), ma a piani e programmi, assumendo per queste caratteristiche più generali la 
ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέΦ 

La VAS riguarda i processi di formazione dei piani più che i piani in senso stretto. Si tratta 
quindi di uno strumento di aiuto alla decisione (DSS-Decision Support System), più che un 
processo decisionale in se stesso. 

Nel caso di studio la procedura di VAS riguarderà il Piano Urbanistico Generale del 
Comune di Maruggio.  

 

Nota: il presente documento rappresenta la versione aggiornata e modificata, sulla scorta 
degli elementi emersi durane la conferenza di copianificazione del 18.3.2009 tenutasi 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΣ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 
del 15.5.2009 specificamente organizzato del Comune di Maruggio.  
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1.2 LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E IL RAPPORTO 

AMBIENTALE 

1.2.1 LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA. 

Il 27 giugno 2001 il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno approvato la Direttiva 

2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όD¦ ŘŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ [Φ мфт ŘŜƭ нмΦтΦнллмύΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 

direttiva, la valutazione ambientale di determinati piani e programmi è funzionale 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente e di contribuire 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ  

!ǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ del piano 

non si limita ai soli impatti determinati dalla sommatoria dei progetti e degli interventi 

riconducibili al piano stesso, ma prende in considerazione la coerenza fra obiettivi del 

Ǉƛŀƴƻ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛέ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŀ livello internazionale, 

comunitario e nazionale.  

Uno scenario di valutazione, quindi, nel quale la valutazione strategica assolve al compito 

di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e pianificatorie con gli obiettivi di 

sostenibilità dello sviluppo, definendo priorità di intervento e criteri di insediamento in 

grado di minimizzare gli impatti a livello strategico ma anche a livello locale. In questo 

contesto la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) dei singoli progetti (che la direttiva 

prevede espressamente debba essere effettuata, in quanto dovuta, anche a valle della 

valutazione strategica del piano o programma nel quale i progetti stessi sono previsti) si 

trova ad operare a un livello prevalentemente locale. Un livello, tuttavia, importantissimo, 

in quanto adeguato a evidenziare criteri e soluzioni progettuali in grado di garantire un 

ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ 

la valutazione strategica dovrebbe rappresentare il livello entro cui riportare il confronto 

ǎǳƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƻǇȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ άǎŜέ Ŝ άǉǳŀƴǘƻέ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ 

relazione infrastrutturale, e con quali conseguenze sugli assetti macroterritoriali e sui più 

generali obiettivi di sostenibilità del settore), lasciando alla successiva valutazione di 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όάŘƻǾŜέ Ŝ άŎƻƳŜέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻύΦ [ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ 

nei Paesi dove è stata formalizzata e normata, è diventata in questi anni uno degli 

strumenti per attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile, ed è utilizzata per valutare la 

sostenibilità ambientale delle decisioni strategiche contenute in piani, programmi e 

proposte di legge.  

Questo livello di valutazione ambientale è denominato "Valutazione Ambientale 

{ǘǊŀǘŜƎƛŎŀϦ ό±!{ύ Ŝ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜΥ άun processo sistematico inteso a 

valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte - politiche, piani o 

iniziative nell'ambito di programmi - ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a 

tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, 

sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e socialŜέΦ L'intera procedura 

della VAS deve fungere quindi da supporto alla pianificazione territoriale e per i 

responsabili delle decisioni, fornendo loro informazioni ambientali pertinenti sulle 
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implicazioni positive e negative dei piani e programmi. È evidente come VAS e VIA risultino 

ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ǇƛǴ ŦŀǎƛΦ [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

dei piani e programmi (VAS) riguarderà problemi su scala geografica ampia e si 

concentrerà sugli impatti strategici, mentre la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

tende a concentrasi su uno specifico intervento/progetto in una localizzazione specifica. La 

VAS di un determinato piano sarà intesa a valutare le implicazioni (positive e negative) più 

ampie, a livello di ambiente e di sostenibilità, di un gran numero di iniziative che possono 

essere di vario tipo. Essa è intesa ad anticipare le proposte di sviluppo e non a reagirvi 

(come nel caso della VIA). Ciò consente una tutela più completa dell'ambiente di cui si 

cerca di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché la prevenzione degli impatti 

ambientali negativi.  

La VAS richiede che le questioni ambientali e legate allo sviluppo sostenibile, con i relativi 

obiettivi e target, siano attentamente vagliate fin dai primi stadi della pianificazione. Ciò 

per garantire che i risultati e le informazioni ottenute vadano a vantaggio dei livelli di 

pianificazione o progettazione successivi, riducendo così i conflitti che spesso si hanno tra 

obiettivi economici e quelli di ordine ambientale (tradizionalmente percepiti come 

alternativi tra di loro). Finalità della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è la verifica 

della rispondenza dei piani e dei programmi (di sviluppo e operativi) con gli obiettivi dello 

sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto ambientale, ovvero la diretta 

incidenza sulla qualità dell'ambiente. L'esame della situazione ambientale, rendendo 

leggibili le pressioni più rilevanti per la qualità ambientale, le emergenze, le aree di 

criticità, può utilmente indirizzare la definizione di obiettivi, finalità e priorità dal punto di 

vista ambientale, nonché l'integrazione di tali aspetti nell'ambito della pianificazione 

generale e di settore. La definizione degli obiettivi deve in ogni modo soddisfare le 

condizioni di sostenibilità all'accesso alle risorse ambientali. 

Tali condizioni sono comunemente fatte risalire ai seguenti principi:  

ω il consumo di una risorsa non rinnovabile deve essere ridotto al minimo;  

ω una risorsa rinnovabile non può essere sfruttata oltre la sua capacità di 

rigenerazione;  

ω non si possono immettere nell'ambiente più sostanze di quanto l'ambiente riesca 

ad assorbire (ovvero rispettare la capacità di carico);  

ω i flussi di energia e di materiali devono essere ridotti a livelli tali da generare il 

minimo dei rischi.  

Si possono ipotizzare diverse forme di integrazione/interazione possibili e necessarie, fra 

sostenibilità ambientale e strumenti di governo del territorio3. Da una parte, uno 

strumento a supporto della definizione della sostenibilità fissa le "quote" massime di 

pressione sulle risorse ambientali, ovvero individua e definisce alcune soglie massime di 

carico ambientale (consumo di risorse idriche, emissione di inquinanti in atmosfera, 

disponibilità di risorse rinnovabili e non rinnovabili) da rispettare in un ambito territoriale 

ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ǎƻƎƭƛŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ ŎƻƳŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ǇŜǊ 

dimensionare, qualificare, localizzare e normare gli usi del suolo. In sostanza, gli strumenti 

a supporto della sostenibilità ambientale individuano e definiscono le "capacità di carico", 
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ovvero le soglie qualitative e quantitative per i differenti usi delle risorse, mentre gli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistici (DRAG, PTCP, PUG, fino agli strumenti 

attuativi) "gestiscono" la capacità di carico distribuendola sul territorio. Secondo questo 

approccio la stessa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) (ovverosia la VIA per piani e 

programmi) viene ad assumere un importante ruolo di "feed back", di strumento 

strategico per la valutazione della sostenibilità: ovvero quanto i piani sono coerenti, 

ǉǳŀƴǘƻ άǎƛ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀέ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sostenibile.  

 

1.2.2 IL RAPPORTO AMBIENTALE  

La Direttiva 2001/42/CE, sulla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

debba essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati 

Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

territoriale del piano o del programma. [ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ I riporta le informazioni da fornire a tale 

scopo, che sono:  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 

rapporto con altri pertinenti piani o programmi;  

ōύ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ sua evoluzione probabile senza 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΤ  

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate;  

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi 

in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 

designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 

Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 

preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;  

Ŧύ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŘŜǘǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜƭƭƛ 

primari e secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 

temporanei, positivi e negativi), compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀtici, i beni materiali, il 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

tra i suddetti fattori;  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ 

programma;  
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h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate ad esempio 

carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;  

ƛύ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 

del programma;  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.  

 

1.2.3 RIFERINENTI NORMATIVI 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾa attuale di riferimento: 

 

 Deliberazione della Giunta Regionale 13/06/2008 n. 981 
ά/ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ мκнллу ς Norme esplicative sulla procedura di Valutazione Ambientale 
{ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύ ŘƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мс ƎŜƴƴŀƛƻ нллуΣ ƴΦп 
correttivo della Parte Seconda del Decreto Legislativo 03/04/2008 n. 152 έ 
(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 22/07/2008 n. 117)  
 

 Deliberazione della Giunta Regionale 26/02/2008 n. 214 
ά/ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ мκнллу ς Note esplicative sulle procedure di formazione dei Piani Urbanistici 
DŜƴŜǊŀƭƛ ŘƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ !ǎǎŜǘǘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ό5w!Dύ ς 
Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei 
tƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ DŜƴŜǊŀƭƛ όt¦Dύέ 
(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 12/03/2008 n. 40)  
 

 Decreto Legislativo 16/01/2008 n. 4 
ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнΣ 
ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό{ǳǇǇƭΦ hǊŘƛƴŀǊƛƻ ƴΦ нпύέ 
(Gazzetta Ufficiale 29/01/2008 n. 24)  
  

 Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 
άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ς ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 
(Gazzetta Ufficiale 14/04/2006 n. 88)  
 

 Direttiva CEE 27/06/2001 n. 2001/42/CE 
ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull'ambienteΦέ 
(Gazzetta Europea 21/07/2001 n. 197) 
 

 Direttiva CEE 27/06/1985 n. 85/337/CEE 
ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ 
progetti pubbƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΦέ 
(Gazzetta Europea 05/07/1985 n. 175) 
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1.3 RUOLO DELLA VAS NELLA DEFINIZIONE DEL PUG DEL COMUNE DI 

MARUGGIO 

In riferimento alla circolare della Regione Puglia  n. 1/2008 ς άbƻǘŜ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭŜ 

procedure di formazione dei Piani ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 

Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) ς Indirizzi, criteri e orientamenti per la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ DŜƴŜǊŀƭƛ όt¦Dύέ 

(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 12/03/2008 n. 40) -  Deliberazione della Giunta 

Regionale 26/02/2008 n. 214, occorre evidenziare, quanto segue:  

 

ά  Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χ 

2. L'applicazione del principio tempiis regit actum ai casi concreti 

Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χ 

Rispetto al percorso delineato negli "Indirizzi", per i Comuni che alla data di 

entrata in vigore del documento regionale, il 29 agosto 2007, avevano già 

iniziato la formazione del PUG, si possono presentare quindi i seguenti casi: 

Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χ 

b.   DPP adottato. Esso è valido a tutti gli effetti. Il PUG dovrà essere elaborato 

conformemente agli "Indirizzi" regionali. Pertanto, occorre: 

1. favorire la partecipazione civica alla formazione del PUG 

2. elaborare il Rapporto Ambientale della VAS 

3. convocare la Conferenza di Copianifìcazione prevista prima 

dell'adozione del PUG 

Successivamente il PUG potrà essere adottato (vedi figura 2). 

Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χ 

 

3. Finalità e organizzazione delle Conferenze di Copianificazione 

Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χ 

Per quei Comuni che alla data di entrata in vigore degli "Indirizzi" il 29 agosto 

2007 avevano già adottato il DPP, l'iter di formazione del PUG prevedrà 

un'unica Conferenza di Copianificazione. E' importante rilevare che i DPP così 

adottati sono solitamente documenti scarni e privi di quadri di conoscenze 

ricchi e articolati, nell'area vasta e all'interno dei confini comunali, come quelli 

richiesti dagli "Indirizzi". E' di tutta evidenza quindi che, affinché gli Enti e gli 

altri soggetti partecipanti alla Conferenza possano fornire all'Amministrazione 

comunale un proficuo contributo in vista dell'adozione del PUG e in questo 

modo agevolare il controllo di compatibilità e l'acquisizione di pareri, occorrerà 

che la Conferenza di Copianificazione venga convocata dal Comune allorquando 

sia il sistema delle conoscenze e i quadri interpretativi del territorio, sia il 

Rapporto Ambientale della VAS siano sufficientemente maturi (vedi figura 2). 
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Particolare attenzione dovrà essere prestata alle informazioni necessarie ai fini 

dell'adeguamento del PUG alle pianificazioni sovraordinate (paesaggistica, di 

bacino, di tutela delle acque ecc.) e all'acquisizione degli atti di consenso, 

comunque denominati, dagli enti competenti (Autorità Portuali, Capitanerie di 

Porto, Ufficio Parchi regionale, Soprintendenze ecc.). 

Χ ƻƳƛǎǎƛǎ Χέ 

 

Esplicando le procedure in merito ai processi di pianificazione in atto, tale circolare 

identifica il ruolo e la metodologia di raccordo delle procedure di pianificazione in atto con 

le disposizioni in essa contenuta, anche per ciò che concerne la VAS.  

Il ruolo della Valutazione Strategica, in considerazione di quanto espresso 

precedentemente, e tenuto conto che il processo di VAS nel caso di specie è subentrato a 

valle della definizione delle linee programmatiche generali contenute nel DPP approvato 

con Delibera Comunale n. 34 del 25.10.2006, è identificabile nel supporto tecnico-

ambientale alla traduzione in azioni operative degli obiettivi programmatici contenuti nel 

DPP già approvato. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭƻ ǎŦƻƴŘƻ 

operativo, nŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ŦƻǊƳŀΦ !ƭǘǊƻ 

contributo rilevante è stato dato alla definizione dei contesti di natura ambientale, nonché 

nella definizione di principi di tutela contenuti nelle Norme Tecniche di Attuazione.  
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1.4 LA METODOLOGIA GENERALE 

Per quanto riguarda il procedimento di Valutazione Ambientale la Direttiva, che ha 

carattere prevalentemente procedimentale, non fissa contenuti metodologici. Essa lascia 

agli Stati membri due possibili opzioni: stabilire un nuovo procedimento specifico per la 

Valutazione Ambientale (V.A.S.), oppure adattare e integrare la Valutazione Ambientale 

nei procedimenti già esistenti. 

I passi del procedimento di valutazione esplicitamente fissati dalla Direttiva si limitano a 

prevedere che in fase di elaborazione di un piano o programma e prima della adozione, 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘƻǾǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ 

Valutazione Ambientale e redigere un Rapporto Ambientale. Sulla proposta di piano o 

programma e sul Rapporto Ambientale dovranno essere consultate le autorità con 

specifiche competenze ambientali e il pubblico. 

Il Rapporto Ambientale contiene le informazioni necessarie a individuare, descrivere e 

valutare i potenziali effetti significativi sulƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

proposta di piano o programma. Le informazioni da utilizzare per la redazione del 

wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΦ 

Qualora si ritenga che il piano o programma possa avere delle ripercussioni ambientali sul 

territorio di un altro Stato membro, oppure su richiesta di un altro Stato membro, lo Stato 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘƻǾǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 

programma, integrato con il Rapporto Ambientale. QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

preventive adottate per eliminare o ridurre i potenziali effetti transfrontalieri. 

Il Rapporto Ambientale e i pareri espressi dalle autorità coinvolte e dal pubblico, così 

come i risultati delle consultazioni transfrontaliere, devono essere tenuti in considerazione 

ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜκŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

5ƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 

programma deve informare le parti interessate e consultate sulle decisioni finali mettendo 

a disposizione il piano o programma approvato e una Dichiarazione di Sintesi che dia 

conto di come sono stati considerati il Rapporto Ambientale e i pareri dei soggetti 

consultati, delle ragioni per le quali sono state scelte le soluzioni di piano rispetto alle 

possibili alternative e il programma di monitoraggio. 

Il monitoraggio e il controllo degli effetti della attuazione del piano o programma deve 

condurre, ove si manifestino imprevisti effetti negativi, alla adozione di opportune misure 

correttive e, se è il caso, si ravvisa la necessità di una revisione dello stesso piano o 

programma. 

Quello che si propone pertanto è un processo di valutazione a supporto della 

pianificazione territoriale e urbanistica nelle sue varie fasi: definizione degli obiettivi, 

ideazione/progettazione, implementazione/realizzazione delle azioni/misure. 

Da un lato, relativamente alla fase di programmazione/pianificazione si tratterà di 

ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎƭƻōŀƭƛκǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀƎƭƛ 
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ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όŀȊƛƻƴƛκƳƛǎǳǊŜύΣ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭŀ άŎƻŜǊŜƴȊŀέ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

precedente nonché, laddove gli interventi dovessero essere assoggettati a VIA, definire 

indirizzi e contenuti per lo scoping, integrare i criteri di compatibilità ambientale nella 

progettazione comprese le eventuali mitigazioni degli effetti indesiderati. 

Mentre in normativa ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ Ŝ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ 

della VIA, è necessario definire un possibile processo di valutazione ambientale strategica, 

con una particolare attenzione a quanto si sta elaborando a livello di UE. 

Fasi della VAS Descrizione 

1. Analisi della situazione 
ambientale 

LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ όŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻύ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ 
positive e negative tra queste e i principali settori di sviluppo. Previsione della 
ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǇƛŀƴƻΦ 

: ǳǘƛƭŜ ŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻǊƛΣ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ 
di sostenibilità, idonei a descrivere sinteticamente le pressioni esercitate dalle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ όŘǊƛǾƛƴƎ ŦƻǊŎŜύΣ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
conseguenti. 

2. Obiettivi, finalità e priorità 

Individuare obiettivi, finalità e priorità in materia di ambiente e sviluppo 
sostenibile da conseguire grazie al piano/programma di sviluppo; obiettivi 
ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛΣ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ 
normativa comunitaria, statale e regionale, e dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione generali e settoriali. 

3. Bozza di 
piano/programma e 
individuazione delle 
alternative 

Garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali siano integrate a pieno titolo 
nel progetto di piano/programma che definisce gli obiettivi, le priorità di 
sviluppo e le politiche-azioni. Verifica delle diverse possibili alternative e ipotesi 
localizzative in funzione degli obiettivi di sviluppo del sistema ambientale, 
definendo le ragioni e i criteri che hanno sostenuto le scelte. 

4. Valutazione ambientale 
della bozza 

Valutare le implicazioni dal punto di vista ambientale delle priorità di sviluppo 
previste dal piano/programma e il grado di integrazione delle problematiche 
ambientali nei rispettivi obiettivi, priorità, finalità e indicatori.  

Analizzare in quale misura la strategia definita nel documento agevoli o ostacoli 
lo sviluppo sostenibile del territorio in questione.  

Esaminare la bozza di documento nei termini della sua conformità alle politiche 
e alla legislazione regionale, nazionale e comunitaria in campo ambientale. 

5. Monitoraggio degli effetti 
e verifica degli obiettivi 

Con riferimento agli obiettivi del Piano, la valutazione specifica e valuta i risultati 
prestazionali attesi. È utile a tal fine individuare indicatori ambientali (descrittori, 
di performance, di efficienza, di sostenibilità) intesi a quantificare e semplificare 
le informazioni in modo da agevolare, sia da parte del responsabile delle 
decisioni che da parte del pubblico, la comprensione delle interazioni tra 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ ¢ŀƭƛ ƛƴŘƛcatori dovranno essere 
quantificati per contribuire a individuare e a spiegare i mutamenti nel tempo. 

6. Integrazione dei risultati 
della valutazione nella 
decisione definitiva sul 
piano/programma 

Contribuire allo sviluppo della versione definitiva del piano/programma tenendo 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ǇǳƼ ǇǊƻǇorre azioni 
ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Tabella 1 ς Le fasi della V.A.S. 
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Il modello metodologico derivante sia dai manuali che dalla riforma comunitaria dei fondi 

strutturali (di cui al Reg. CE 1260/1999) prevede che il piano o programma sia sottoposto a 

tre (tipi) momenti temporali di valutazione: ex-ante, on going, ex-post, volte a 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ Ŝ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ 

le incidenze su problemi strutturali specifici. 

La valutazione degli aspetti ambientali va considerata come un processo interattivo da 

condurre in parallelo con la elaborazione del piano o programma, con momenti intermedi 

di integrazione reciproca delle varie fasi di elaborazione. 

La Direttiva 2001/42/CE, sulla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

debba essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati 

Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

territoriale del piano o del programma. 
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1.5 METODOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ si è fatto riferimento, per 

semplicità di applicazione in relazione alla disponibilità di dati ed informazioni, a strumenti 

di tipo qualitativo.  

Si tratta di strumenti chŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Řƛ άǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭƻƎƛŎƻ Řƛ 

pianificazione, non basati su considerazioni quantitative. Sono molto utili per inquadrare I 

maggiori problemi e per approfondirli in seguito. 

Appartengono a tre tipologie distinte: 

- check-list: utilizzate generalmente nella fase preliminare, sono basate solitamente su 

manuali che ne tracciano la griglia principale. Impostate su concetti escludenti in-out, 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ άōǳŎƘƛέ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 

valutazione. 

- matrici: ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άŎƭŀǎǎƛŎŀέ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛΣ ƳŀƴǘƛŜƴŜ 

ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

logico del piano, evidenziando in modo inequivocabile eventuali attriti o incongruità del 

ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ [Ŝ ƳŀǘǊƛŎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘŜ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ valutazione: ad 

esempio incrociando in una prima fase gli obiettivi generali del piano con i principi 

generali di sostenibilità, e in una seconda le azioni specifiche con le singole componenti 

ambientali. Occorre dire che le matrici possono essere usate quantitativamente, per 

confrontare ad es. diversi indicatori: in questo caso costituiscono un appendice degli 

strumenti quantitativi. 

- schede: strutturanti, di organizzazione delle informazioni strutturanti il piano. 

Intervengono nella primissima fase, quando si esplicitano gli obiettivi generali ed 

eventualmente anche le azioni e le loro alternative. Possono intervenire anche in fasi 

successive, quando si ha bisogno di evidenziare elementi strutturanti importanti, quali ad 

esempio interventi specifici e loro alternative. Sono una necessaria esplicitazione degli 

elementi su cui poggiare il processo di pianificazione-valutazione; ŘΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΥ 

intervengono solitamente quando check-list o matrici evidenziano una incongruenza del 

processo o un impatto specifico, certo o potenziale. Permettono di approfondire le prime 

considerazioni generali, magari con specifiche analisi anche quantitative (in questo caso si 

possono considerare strumenti semi-qualitativi). 

 

In particolare si è scelto di utilizzare le matrici di valutazione per procedere ad una analisi 
accurata del processo logico del piano, in relazione alle azioni in esso contenute.  

Sono stati presi in considerazione gli obiettivi di protezione ambientale individuati dalla CE 
e calibrati ad hoc, per le specificità territoriali, portando alla definizione di una matrice 
univoca di valutazione.  

Si è passati, quindi, a valutare tutti gli obiettivi del piano incrociando tali obiettivi con una 
serie di accreditati criteri di sostenibilità, selezionati in funzione della rilevanza nel 
contesto in esame.  
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1.5.1 I 10 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ MANUALE UE 

 

I 10 criteri UE 

Criterio 1.  

aƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ 
combustibili fossili, i giacimenti minerari e gli aggregati, riduce le risorse disponibili per le 
future generazioni. Uno dei principi di base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole 
e parsimonioso di tali risorse, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le 
possibilità riservate alle generazioni future. Lo stesso principio deve applicarsi anche a 
elementi geologici, ecologici e paesaggistici unici nel loro genere e insostituibili, che 
forniscono un contributo sotto il profilo della produttività, della biodiversità, delle 
conoscenze scientifiche e della cultura (cfr. anche i criteri nn. 4, 5 e 6).  

 

 

Criterio 2.  

Utilizzare le risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione. Quando si 
utilizzano risorse rinnovabili in attività di produzione primaria come la silvicoltura, 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ƻƎƴƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
superato il quale le ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ŘŜƎǊŀŘŀǊǎƛΦ vǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƛ ŦƛǳƳƛΣ Ǝƭƛ 
ŜǎǘǳŀǊƛ Ŝ ƛ ƳŀǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǎŀǘƛ ŎƻƳŜ άǎŜǊōŀǘƻƛέ ǇŜǊ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƻΣ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ 
anche come fonti rinnovabili, nel senso che si conta sulle loro naturali capacità di 
autorecupero: nel caso in cui si sovraccarichino tali capacità, si assisterà al degrado delle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǳƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ hŎŎƻǊǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŦƛǎǎŀǊǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, 
gŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ 
generazioni future.  

 

 

Criterio 3.  

Utilizzare e gestire in maniera valida sotto il profilo ambientale le sostanze e i rifiuti 
pericolosi o inquinanti. In molte situazioni è possibile utilizzare sostanze meno dannose 
ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΦ 
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ǿƛ ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƳŜƴƻ Řŀƴƴoso possibile e la minima produzione di rifiuti grazie a 
sistemi di progettazione dei processi, digestione dei rifiuti e di riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ  
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Criterio 4.  

Preservare e migliorare la situazione della flora e della fauna selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi. In questo contesto il principio fondamentale è mantenere e arricchire le riserve 
e la qualità delle risorse del patrimonio naturale affinché le generazioni attuali e future 
possano goderne e trarne beneficio. Tra le risorse del patrimonio naturale si annoverano 
la flora e la fauna, le caratteristiche geologiche e fisiografiche, le bellezze naturali e in 
generale altre risorse ambientali a carattere ricreativo. Del patrimonio naturale fanno 
dunque parte la topografia, gli habitat, la flora e la fauna selvatiche e i paesaggi, nonché le 
combinazioni e le interazioni tra di essi e il potenziale ricreativo che presentano; non 
vanno infine dimenticate le strette relazioni con il patrimonio culturale (cfr. il criterio n. 6).  

 

 

Criterio 5.  

Mantenere e migliorare il suolo e le risorse idriche. Il suolo e le risorse idriche sono fonti 
naturali rinnovabili essenziali per la salute e il benessere umani, ma che possono subire 
ǇŜǊŘƛǘŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƻΣ ŀƴŎƻǊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘo. Il principio 
fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo 
qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate.  

 

 

Criterio 6.  

Mantenere e migliorare il patrimonio storico e culturale. Il patrimonio storico e culturale è 
costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, non possono più essere 
sostituite. Come accade per le fonti non rinnovabili, i principi che ispirano il concetto di 
sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le 
zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o aspetto, che 
ŦƻǊƴƛǎŎŀƴƻ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ȊƻƴŀΦ [ΩŜƭŜƴŎƻ 
annovera edifici di valore storico e culturale, altre strutture o monumenti di qualsiasi 
epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, architettura di esterni (paesaggi, 
parchi e giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunità 
(teatri, ecc.). Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico 
e culturale che può essere opportuno preservare.  

 

 

Criterio 7.  

aŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǇŜǊ 
quŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
nelle zone e nei luoghi residenziali, teatro di buon parte delle attività ricreative e 
lavorative. La qualità dell'ambiente locale può subire drastici cambiamenti a seguito delle 
mutate condizioni del traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o 
minerarie, del proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale incremento delle 
attività, ad esempio quelle turistiche. E' inoltre possibile dare un forte impulso ad un 
ŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όŎŦǊΦ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ 
о ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎsioni di sostanze inquinanti).  
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Criterio 8.  

Tutelare l'atmosfera su scala mondiale e regionale. Una delle principali forze trainanti 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘŀ ƴŜƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
problemi globali e regionali Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ 
emissioni derivanti dalla combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e delle 
acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC). distruzione dello strato di ozono ed effetti 
sulla salute umana sono stati individuati negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta . 
Successivamente è stato individuato il nesso tra anidride carbonica e altri gas serra e 
cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a lungo termine e pervasivi. che costituiscono 
una graǾŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜ όŎŦǊΦ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ о ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
e delle emissioni di sostanze inquinanti).  

 

 

Criterio 9.  

{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ 
partecipazione di tutti i partner economici per raggiungere lo sviluppo sostenibile è un 
ŜƭŜƳŜƴǘƻ ōŀǎƛƭŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ wƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
(1992). Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi 
e alle opzioƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΤ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
formazione in materia di gestione ambientale. Tale obiettivo può raggiungersi attraverso 
la divulgazione dei risultati della ricerca, inserendo programmi in materia ambientale a 
livello di formazione professionale, nelle scuole nelle università o nei programmi di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ŎǊŜŀƴŘƻ ǊŜǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ ±ŀ 
ƛƴŦƛƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀƳbientale dal 
proprio domicilio e da luoghi ricreativi.  

 

 

Criterio 10.  

Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo. La 
dichiarazione di Rio stabilisce tra i fondamenti dello sviluppo sostenibile, che il pubblico e 
le parti interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il 
meccanismo principale è la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo, ed 
in particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione ambientale. Il concetto di 
sviluppo sostenibile prevede inoltre un coinvolgimento più ampio del pubblico 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ŦŀǊ 
emergere un maggiore senso della proprietà e della condivisione delle responsabilità.   
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1.5.2 LA MATRICE DI VALUTAZIONE 

Sulla scota dei criteri precedentemente esposti è stata definita la seguente matrice di 

valutazione calibrata ad hoc per il caso di studio. Sono stati inseriti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

valutazione provenienti dal manuale Ue e calibrati ad hoc, in funzione delle specificità 

territoriali, degli obiettivi di protezione ambientali previsti nella zona, e soprattutto in 

ragione delle caratteristiche delle azioni del piano 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V? 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ U 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ? 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità º 

      Equità sociale: intergenerazionale V? 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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1.5.3 LA PARTECIPAZIONE  

 

 

Per ciò che attiene ai processi di partecipazione e di consultazione, essi sono stati 

utilizzati, e continueranno ad esserlo, al fine di: 

-  arricchire il sistema delle conoscenze   

-  costruire una visione collettiva e condivisa del futuro.  

La partecipazione dei cittadini alle decisioni del processo ha costituisce, una sfida, un 

obiettivo e una condizione di successo della pianificazione stessa. 

Pur non essendo stato organizzato alcun momento di partecipazione specifico sulla VAS, le 

istanze emerse durante le fasi di partecipazione e consultazione pubblica (osservazioni al 

DPP, e assemblea pubblica), hanno costituito  fondamentale riferimento e materiale di 

riscontro per la fasi della VAS. 

Per ottimizzare lo svolgimento delle funzioni partenariali, i soggetti portatori di interessi 

sono stati e saranno ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ άƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ 

ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜέΥ 

 Assemblee Pubbliche  

 Forum Tematici 

Le Assemblee Pubbliche saranno organizzate al fine di condividere  con la cittadinanza le 

fasi di avanzamento del processo di formazione del PUG e al fine di raccogliere le istanze e 

i suggerimenti a riguardo del sistema di conoscente, che i veri conoscitori del territorio (i 

cittadini) vorranno condividere con di tecnici chiamati alle elaborare il piano.  

Ai Forum Tematici parteciperanno i principali rappresentanti degli interessi del territorio 

di riferimento del PUG.  

Saranno stati invitati a partecipare ai Forum i portatori di interessi del territorio in 

relazione allo specifico tema che il forum tratterà.  

I Forum Tematici costituiranno  uno spazio di mediazione economico-sociale 

ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ 

del Piano. 

I partecipanti ai Forum Tematici saranno invitati a fornire contributi sia generali che 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ 

alla VAS.  
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2. INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO  

2.1 OBBIETTIVI PRINCIPALI DEL PIANO URBANISTICO GENERALE 

(PUG) E LE AZIONI CONSEGUENTI 

Nella complessa articolazione del Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio è 
possibile individuare tre livelli differenti di obiettivi:  

gli Obiettivi Generali: rappresentano la visione futura per il territorio comunale e 
contengono le strategie generali di approccio al territorio; 

gli Obiettivi Specifici: scaturiscono da puntuali analisi territoriali, e costituiscono la 
traduzione di dettaglio degli Obiettivi Generali; da essi discendono in modo diretto le 
Azioni del Piano 

gli Obiettivi di Sostenibilità Ambientale: sono gli obiettivi a valenza ambientale recepiti da 
altri piani, programmi e direttive, più quelli introdotti per le specificità territoriali.  

 

2.1.1 OBIETTIVI GENERALI 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ certamente, nella sua accezione 
più classica e generica, il governo delle trasformazioni del territorio; in una lettura più 
moderna e contestualizzata potremmo dire che ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ 
va oltre le tradizionali previsioni insediative di residenze ed attività, ed assolve il ruolo di 
άǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀzioneέ del territorio alla luce delle nuove istanze ambientali, culturali e 
insediative.  

Nello specifico il PUG di Maruggio individua quale obiettivo fondamentale il governo dello 
sviluppo sostenibile del territorio comunale, garantendo il soddisfacimento dei fabbisogni 
abitativi della popolazione e della relativa domanda di servizi e attrezzature, tutelando le 
risorse ambientali. 
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2.1.2 OBIETTIVI SPECIFICI  

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
Piano.  

 

ZONE OBIETTIVI SPECIFICI 

A.cu Salvaguardia delle tipologie edilizie e sistemi costruttivi del centro storico 

B.cu Completamento del tessuto urbano 

C.cu 

Adeguare le previsioni del piano ai reali bisogni insediativi determinati dalla 
richiesta di alloggi per residenza e per  le esigenze turistiche 

5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǾŜǊŘŜΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 
pedonali e piste ciclabili per ottenere un nuovo tipo di residenzialità sia 
stagionale, che per i bisogni del centro urbano 

Confermare le previsioni insediative di alcuni Piani Particolareggiati 

Rafforzare i sistemi infrastrutturali esistenti e/o in previsione, 

Riequilibrare il rapporto tra edilizia residenziale e quella direzionale e 
commerciale 

D.cu Razionalizzazione delle aree per gli insediamenti produttivi 

F Pianificare il settore dei servizi ubicando i servizi secondo i seguenti criteri: 

B.cm Razionalizzazione del tessuto urbano 

C.cm Proporre nuovi modelli insediativi, più razionali e sostenibili 

E Tutelare il territorio comunale non coinvolto dal processo di conurbazione 

.cu = Centro Urbano, .cm = Campo Marino e Zone verso il mare  
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2.1.3 AZIONI OPERATIVE  

Si ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜlle azioni del piano.  

 

ZONE OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

A.cu 
Salvaguardia delle tipologie 
edilizie e sistemi costruttivi 
del centro storico 

1. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜŘƻ 
urbano e per i materiali di finitura 

B.cu 
Completamento del tessuto 
urbano 

2. Regolare gli interventi di 
completamento sul tessuto 

C.cu 

Adeguare le previsioni del 
piano ai reali bisogni 
insediativi determinati dalla 
richiesta di alloggi per 
residenza e per  le esigenze 
turistiche 

3. Escludere dalla tipizzazione edificatoria 
il Comparto 14 privo di Strumentazione 
Attuativa  e relativo convenzionamento. 

5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
turistica del territorio 
utilizzando verde, percorsi 
pedonali e piste ciclabili per 
ottenere un nuovo tipo di 
residenzialità sia stagionale, 
che per i bisogni del centro 
urbano 

4. tǊŜǾŜŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ 
viabilità previsioni urbanistiche tali da 
connettere la residenzialità urbana di 
Maruggio con i servizi delle Marine che 
però abbiano valenza anche per il 
Centro Urbano 

Confermare le previsioni 
insediative di alcuni Piani 
Particolareggiati 

5. Attualizzare le Norme Tecniche di 
Attuazione nonché normare la  
successiva verifica degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria 
sulle aree così destinate dai Piani 
Particolareggiati 

Rafforzare i sistemi 
infrastrutturali esistenti e/o in 
previsione, 

6. Localizzare le destinazioni direzionali in 
modo strategico 

Riequilibrare il rapporto tra 
edilizia residenziale e quella 
direzionale e commerciale 

7. Esplorare la possibilità di tipizzare parti 
delle aree interne ai P.P. a destinazione 
diversa da quella residenziale e\o 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
direzionale e commercial 
 

D.cu 
Razionalizzazione delle aree 
per gli insediamenti produttivi 

8. Proporre nuove zone artigianali di 
modesta dimensione  coordinandone 
ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi e la rete infrastrutturale di 
collegamento con le zone residenziali 

9. Confermare la previsione di una vasta 
area per insediamenti produttivi già 
programmata per il territorio Comunale,  
e normata a livello di strumentazione 
attuativa. 
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ZONE OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

F 
Pianificare il settore dei 
servizi ubicando i servizi 
secondo i seguenti criteri: 

10. Determinare la tipologia dei servizi 
localizzabile attraverso il sistema della 
concessione da parte dei privati, 
determinando inoltre la natura del 
controllo da parte della Pubblica 
Amministrazione 

B.cm 
Razionalizzazione del tessuto 
urbano 

11. Riperimetrare  il tessuto edificato ai  
sensi del D.M. 1444 \68 verificando 
quali delle aree già normate da P.P. 
possano rientrare nelle norme generali 
delle zone B. 

12. LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ όŀǊǘΦ рΦлрύ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀ ȊƻƴŜ 
B 

C.cm 
Proporre nuovi modelli 
insediativi, più razionali e 
sostenibili 

13. Riorganizzare le reti infrastrutturali ed il 
sistema dei servizi dei P.d.L. 
Convenzionati con le nuove previsioni 
insediative e infrastrutturali  

14. Ridisciplinare le aree trasformate 
illegittimamente individuando le maglie 
già edificate assimilabili al άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦлр ŘŜƭƭŜ bΦ¢Φ!Φ 
del P.U.T.T. /P. 

15. Proporre nuovi modelli insediativi di 
supporto al turismo e che producano 
livelli qualitativi di fruibilità della costa 
diversi da quelli attuali e che 
ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ  ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴŜƭ settore 
produttivo quale beneficio indotto dal 
loro insediamento. 

16. Promuovere al contempo tutte  le 
infrastrutture necessarie alla fruibilità 
ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŜŘ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜΦ 

17. Promuovere il recupero degli edifici di 
valore storico-monumentale e/o 
testimoniale  individuando la possibilità 
che ,pur nel rispetto di tali valori, le aree 
contermini di dimensione adeguata 
siano valorizzate e destinate a strutture 
ricettive di alto livello.  
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ZONE OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

E 
Tutelare il territorio comunale 
non coinvolto dal processo di 
conurbazione 

18. Assimilare le aree agricole ad aree di 
interesse paesaggistico ςambientale, 
costituendo nel loro insieme gli spazi 
naturali che separano gli agglomerati 
urbani, ŦŀŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ 
agli stessi la loro identità  storica ed 
ambientale. 

19. Ritenere le aree agricole contermini al 
Centro Urbano aree di riserva naturale 
quindi sottoposte a specifica normativa 
tendente a limitare le possibilità di 
trasformazione. 
 

20. Privilegiare gli insediamenti per la 
produzione agricola  e limitare le 
funzioni residenziali sempre che le 
stesse non siano correlate alla  stessa 
attività produttività. 
 

21. Individuare ambiti territoriali da 
sottoporre a specifica normativa 
distinguendo: 
- Le aree agricole già trasformate in 

maniera consistente 

ŘŀƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜŘ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ 

obiettivi del P.U.G. dovranno essere 

queli del recupero urbanistico ai 

sensi della L.47/85 utilizzando le 

possibilità offerte dai Piani di 

Intervento di Recupero Territoriale 

(P.I.R.T. )  

- Le aree agricole residenziali 

contermini alle aree trasformate 

dove potranno essere realizzate 

infrastrutture sportive  e/o 

residenze stagionali pur nei limiti 

degli indici e dei parametri edilizi 

caratteristici di tale zona. 
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2.2 RAPPORTO DEL PUG CON ALTRI PIANI E PROGRAMMI ESISTENTI 

Di seguito si riportano i piano e programmi vigenti relatiǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

attinenza circa le tematiche analizzate nel presente studio. Tutti gli obiettivi e le 

prescrizioni in essi contenute sono state prese in considerazione per effetture la 

valutazione ambientale e di coerenza esterna delle azioni PUG.  

2.2.1 PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO PER IL PAESAGGIO 

(PUTT/P) 

In base a quanto disposto dall'ari 1 bis della Legge 8 Agosto 1985, n. 431, spetta alle 

regioni il potere/dovere di sottoporre a specifica normativa d'uso e valorizzazione 

ambientale il territorio in cui ricadono le aree sottoposte a vincolo paesaggistico mediante 

la redazione di piani paesistici o di piani urbanistico-territoriali. 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) della Regione Puglia è 

stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1748 del 15/12/2000, 

configurandosi come piano paesaggistico-urbanistico territoriale e strumento di 

pianificazione generale. 

Il Piano disciplina i processi di trasformazione fisica e l'uso del territorio allo scopo di 

ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ƭŀ ǉǳŀƭità del 

paesaggio e delle sue componenti strutturanti con il suo uso sociale e di promuovere la 

tutela e la valorizzazione delle risorse disponibili. 

Il campo di applicazione del PUTT/P è limitato alle categorie dei beni paesistici di cui: 

all'art. 1 della legge n.1497/39, al comma 5 dell'art. 82 del DPR. 24/07/77 n. 616 (come 

integrato dalla legge n. 431/85), all'art. 1 quinquies della legge n. 431/85, con le ulteriori 

articolazioni e specificazioni (relazionate alle caratteristiche del territorio regionale) 

individuate nel PUTT/P stesso. 

In particolare, per quanto attiene ai contenuti conoscitivi, il P.U.T.T./P. della Regione 

tǳƎƭƛŀ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǎǳ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ LDa мΥнрΦлллΣ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛǎǘƛƴǘƛέ 

ƻǾǾŜǊƻ άƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜέ Ŝκƻ άŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴǎƛŜƳƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻέ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ Ǝƭƛ 

elementi caratterizzanti e strutturanti il territorio regionale dal punto di vista 

paesaggistico. 

La individuazione geografica, unitamente alla stessa definizione e classificazione delle 

peculiarità paesistico ambientali, è stata effettuata con riferimento specifico ai sistemi 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ 

- sistema dell'assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico; 

- sistema della copertura botanico/vegetazionale e del contesto faunistico attuale e 

potenziale che queste determinano; 

- ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀΦ 
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In base al Titolo II delle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.T.T., il Piano perimetra gli 

Ambiti Territoriali Estesi (ATE) in cinque classi, definite con riferimento al livello dei valori 

paesaggistico-ambientali presenti; tali valori sono così classificati: 

- valore eccezionale ("A"), laddove sussistano condizioni di rappresentatività di almeno un 

bene costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni 

vincolistiche preesistenti; 

- valore rilevante ("B") laddove sussistano condizioni di presenza simultanea di più beni 

costitutivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

- valore distinguibile ("C") laddove sussistano condizioni di presenza di un bene 

costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

- valore relativo ("D") laddove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo, 

sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne individui una significatività; 

- valore normale ("E") laddove non è direttamente dichiarabile un valore paesaggistico. 

Il P.U.T.T/P stabilisce, per ognuna delle predette aree omogenee (A.T.E.), attraverso una 

specifica normativa di riferimento, calibrata in funzione delle maggiore e/o minore 

presenza dei valori paesaggistici identificati ς un grado di trasformabilità differenziata 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

alcune specifiche aree. 

Le aree e gli immobili compresi negli Ambiti Territoriali Estesi di valore eccezionale, 

rilevante, distinguibile e relativo, sono sottoposti a tutela diretta dal Piano. 

Il Piano stabilisce inoltre che, in riferimento agli ambiti di cui sopra, devono essere 

perseguiti obiettivi di salvaguardia e valorizzazione paesaggistica nel rispetto dei seguenti 

άƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀέΥ 

- ambiti di valore eccezionale "A": conservazione e valorizzazione dell'assetto 
attuale; recupero delle situazioni compromesse attraverso l'eliminazione dei 
detrattori; 

- ambiti di valore rilevante "B": conservazione e valorizzazione dell'assetto attuale; 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǘǊŀǘǘƻǊƛ 
e/o la mitigazione degli effetti negativi massima cautela negli interventi di 
trasformazione del territorio; 

- ambiti di valore distinguibile "C" salvaguardia e valorizzazione dell'assetto attuale 
se qualificato; trasformazione dell'assetto attuale, se compromesso, per il 
ripristino e l'ulteriore qualificazione; trasformazione dell'assetto attuale che sia 
compatibile con la qualificazione paesaggistica; 

- ambiti di valore relativo "D"; valorizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia 
delle visuali panoramiche; 

- ambiti di valore normale "E": valorizzazione delle peculiarità dei siti. 

In questa sezione del rapporto ambientale sono stati riportati esclusivamente i principi 

generali contenuti nel PUTT/p; si rimanda alla lettura delle NTA del PUG, per maggiori 

dettagli circa le puntuale compatibilità e le norme di raccordo tra i due piani, con 

particolare riguardo agli artt. 24 e 27.   
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2.2.2 PIANO REGIONALE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (P.R.A.E.) 

(approvato con D.G.R. n. 580 del 15/05/07, in applicazione della L.R. n. 37/85 e ss.mm.ii.) 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘǳŘƛƻ 

finalizzate soprattutto al recupero delle cave esaurite, dimesse o abbandonate, anche 

attraverso la redazione di piani finanziabili con risorse nazionali o comunitarie. 

Sono di pertinenza della Regione le attività disciplinate dalle leggi regionali 44/75 e 37/85 

relative alla ricerca e coltivazione di acque minerali e termali e di sostanze minerali 

industrialmente utilizzabili. 

bŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘŜƭŜƎŀǘŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ aƛƴŜǊŀǊƛŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ 

ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǾƛΦ 9ǎǇǊƛƳŜ ǇŀǊŜǊƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŀŎǉǳŜ 

sotterranee ad uso irriguo o igienico sanitario e per la realizzazione di linee elettriche o 

elettrodotti. 

Il piano Regionale per le Attività Estrattive consegue i seguenti obiettivi: 

 LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ 

delle necessarie esigenze di tutela ambientale, le zone suscettibili di preminente 

attività estrattiva. 

 Valutare i fabbisogni, per ogni singola classe di materiali, del mercato regionale, 

nazionale ed estero nel medio e nel lungo periodo e programmare nelƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ 

decennio lo sviluppo del settore secondo esigenze di sviluppo tecnologico, 

economico e produttivo. 

 5ƛǎǇƻǊǊŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǾŜΦ 

 LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ȊƻƴŜ ŀōōƛǎƻƎƴŜǾƻƭƛ Řƛ ƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

recupero ambientale e le aree da utilizzare a discarica dei residui di cave. 

 

2.2.3 PIANO DI BACINO - STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO ς 

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Come stabilito dalla Legge 183/1989, per bacino idrografico si intende l'ambito fisico di 

pianificazione che consente di superare le frammentazione e le separazioni finora 

prodotte dall'adozione di aree di riferimento aventi confini meramente amministrativi. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di bacino, che si configura quale 

documento di carattere conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 

pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, difesa 

e valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle 

caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato. Tale documento, tenendo 

conto dei diversi livelli istituzionali che operano con specifiche competenze di 

programmazione (Stato, Autorità di Bacino, Regioni, Province), dovrà rappresentare il 

necessario coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione e di programmazione 

territoriale. 
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L'impianto iniziale della Legge 183/89 ha subito nel tempo integrazioni dovute soprattutto 

alla constatazione della difficoltà da parte delle Autorità di Bacino e delle Regioni di 

elaborare un Piano di Bacino con la varietà di contenuti previsti, oltre a situazioni di 

emergenza determinate da eventi meteoclimatici estremi. 

Il D.L. 180/98, convertito in L. 267/98, noto come decreto "Sarno", da la possibilità di 

redigere Piani stralci (tra cui II Piano per l'Assetto Idrogeologico, di seguito nominato PAI) 

al fine di individuare le aree a più elevata pericolosità idrogeologica (R4) per le persone e 

le infrastrutture. 

Il recente D. Lgs 152/2006 Parte III Art. 175 ha abrogato la L 183/89 e l'Art 1 della L 267/98 

relativo ai Piani Stralcio per la Tutela del Rischio Idrogeologico e, riprendendone i 

contenuti, diventa la nuova normativa di riferimento in materia. 

La Regione Puglia, nell'ambito degli adempimenti previsti dalla Legge 183/89 ha:  

1. definito i bacini regionali (DGR N. 3128 del 28/05/1990); 

2. approvato gli schemi previsionali e programmatici elaborati con le Regioni limitrofe per i 

bacini interregionali, per la ripartizione dei fondi messi a disposizione con DPCM 1/3/1991 

per il quinquennio 1989/93 ed elaborato le intese per la costituzione delle Autorità di 

Bacino del fiume Ofanto e del fiume Bradano (DCR N. 109 e N. 110 del 1991); 

3. individuato le carenze conoscitive (DGR N. 1439 del 24/05/1993 e DGR No. 449/1995); 

4. definito il programma delle attività connesse con la redazione del Piano di Bacino 

regionale (DGR N. 1054 del 31/03/1995 e DGR N. 5485 del 14/11/1996); 

5. approvato gli schemi previsionali e programmatici relativi ai bacini regionali ed 

interregionali per il triennio 94-96 (DCR N. 125 del 24/09/1996 di modifica della DGR N. 

3944 del 13/9/1995); 

6. ridefinito gli ambiti territoriali delle singole Autorità di Bacino e i relativi organi, 

costituendo un unico comitato istituzionale, tre comitati tecnici, tre segreterie tecnico-

operative e tre sedi: San Severo, Bari e Grottaglie (DCR N. 205 del 25/3/1997); 

7. adottato il Piano Straordinario degli interventi urgenti ai sensi del Decreto "Sarno" 

convertito in L. 267 del 3/9/1998 e modificato dalla L. 226 del 13/7/1999. 

Con Legge Regionale N. 19/2002 viene istituita l'Autorità di Bacino della Puglia con 

competenza territoriale sui bacini regionali e su quello interregionale dell'Ofanto, anche in 

virtù dell'Accordo di Programma sottoscritto il 5/8/1999 con la Regione Basilicata ed il 

Ministero dei Lavori Pubblici che prevedeva la costituzione di due sole Autorità di Bacino. 

Il PAI è stato adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia con 

Delibera N. 25 del 15 Dicembre 2004 e approvato in via definitiva con Delibera del 

Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia N. 39 del 30 Novembre 2005. 

Tale Piano costituisce il Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dell'art 17 della Legge 

18 Maggio 1989, N. 183. Attualmente l'Autorità di Bacino sta riperimetrando le aree a 

rischio idrogeologico in diversi comuni della Puglia. L'aggiornamento della cartografia al 
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momento disponibile è quello approvato con Delibere del Comitato Istituzionale del 19 

Maggio 2006. 

Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico della Regione Puglia è composto dalla 

Relazione Generale, dalle Norme Tecniche di Attuazione e dagli elaborati grafici. Le Norme 

Tecniche di Attuazione del PAI sono organizzate secondo il relativo campo di applicazione, 

di seguito esposto: 

- Assetto Idraulico; 

- Assetto Geomorfologico; 

- Programmazione ed Attuazione delle Azioni del PAI; 

- Procedure di Formazione, Revisione, Verifica e Aggiornamento del PAI; 

- Disposizioni Generali Finali. 

Con il PAI entrano quindi in vigore le norme di salvaguardia per il territorio pugliese mirate 

"al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologia 

necessario a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile 

del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle 

potenzialità d'uso" (Art. 1, Titolo I). 

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ 

(PAI) è finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità 

geomorfologica necessaria a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno 

sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza 

evolutiva e delle potenzialità d'uso. 

 

Le finalità del Piano di Bacino sono perseguite dall'Autorità di Bacino della Puglia e dalle 

altre Amministrazioni competenti, mediante: 

 la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni 

di esondazione e di dissesto dei versanti; 

 la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la 

regolarizzazione dei corsi d'acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree 

instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture, indirizzando l'uso di 

modalità di intervento che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle 

caratteristiche naturali del territorio; 

 ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ 

fluviale; 

 la manutenzione, il ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

esistenti; 

 la definizione degli interventi per la protezione e la regolazione dei corsi d'acqua; 

 la definizione di nuovi sistemi di protezione e difesa idrogeologica, ad 

integrazione di quelli esistenti, con funzioni di controllo dell'evoluzione dei 

fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello di riduzione del 

rischio da conseguire. 
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/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 5t/a нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффу ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳƛ мŜ н ŘŜƭ 

decreto-ƭŜƎƎŜ мм ƎƛǳƎƴƻ мффу ƴΦмулέ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǉǳŀǘǘǊƻ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

la classificazione definita dal PAI della Regione Puglia, di seguito riportata: 

 Moderato R1: per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio 

ambientale sono marginali; 

 Medio R2: per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ 

ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ degli edifici e la funzionalità delle attività 

economiche; 

 9ƭŜǾŀǘƻ wоΥ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture, con conseguente 

ƛƴŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ funzionalità delle attività 

socioeconomiche e danni relativi al patrimonio ambientale. 

 Molto elevato R4: per il quale sono possibili perdita delle vite umane e 

lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al 

patrimonio ambientale e la distruzione di attività socioeconomiche.  

Il PAI della regione Puglia definisce le aree soggette a pericolosità (intesa come prodotto 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁύΦ [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ƭŜƎŀǘƻ 

alla franosità del territorio. La pericolosità idraulica indica la possibilità di esondazioni. 

Il Comitŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΣ /ƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ оф ŘŜƭ 

30.11.2005 e ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della L. 183/89,  ha approvato, 

in via definitiva, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio del più generale piaƴƻ Řƛ άŀǎǎŜǘǘƻ 

ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ ǇŜǊ ƛ ōŀŎƛƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ hŦŀƴǘƻΦ  

Lƭ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

alla prevenzione di presumibili effetti dannosi prodotti da interventi antropici, così come 

risultanti dallo stato delle conoscenze, aree con diversi gradi di pericolosità idraulica. 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛƎƭŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ 

idrogeologica della regione: 

 PG1= area a suscettibilità da frana bassa e media 

 PG2= area a suscettibilità da frana alta 

 PG3= area a suscettibilità da frana molto alta 

 BP= area a bassa probabilità di esondazione 

 MP= area a moderata probabilità di esondazione 

 AP= aree allagate e/o a alta probabilità di esondazione  

Le aree del comune di Maruggio, rientranti nella classificazione di tale Piano sono 

riportate nelle tavole del PUG.  
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2.2.4 PIANO DIRETTORE PER LA TUTELA DELLE ACQUE 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è stato ulteriormente prorogato fino 

al 31 maggio 2006 lo stato di emergenza socio-economico-ambìentale nella Regione 

Puglia, già dichiarato a partire dal D.P.C.M. 8/11/94. 

Con Ordinanza N. 3184 del 22 marzo 2002, il Ministro dell'Interno, delegato per il 

Coordinamento della Protezione Civile, ha emanato le disposizioni per fronteggiare la 

dichiarata Emergenza "nel settore dei rifiuti urbani, bonifica e risanamento ambientale dei 

suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque 

superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Puglia", attribuendo, al 

Presidente della regione Puglia-Commissario Delegato l'attuazione degli interventi 

necessari fino alla cessazione dello stato di emergenza. La suddetta Ordinanza ha inteso 

procedere ad una più puntuale definizione delle competenze, già attribuite e da attribuire 

al Presidente della regione Puglia-Commissario delegato, alla luce delle disposizioni 

normative in materia di tutela delle acque e, principalmente, del D.Lgs n° 152/99 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

L'Ordinanza medesima, inoltre, all'art 7, comma 3 assegna, tra l'altro, al Commissario 

delegato la predisposizione del Piano di Tutela delle Acque, ai sensi delll'art. 44 del D.Lgs. 

152/99 e successive modifiche ed integrazioni. In data 14 maggio 2002, la SOGESID S.p.A., 

ai sensi dell'art. 3 della Convenzione Quadro stipulata tra il Commissario delegato e la 

SOGESID il 10 agosto 2001, ha sottoposto all'approvazione dei Commissario delegato il 

"Programma Operativo" relativo al "Piano di Tutela delle Acque", di cui all'art. 44 del 

D.Lgs. 152/99. Il programma prevedeva, tra l'altro la redazione di un primo documento 

denominato "Piano Direttore", stralcio del Piano di Tutela. 

Il "Piano Direttore a stralcio del Piano di Tutela delle Acque" è stato redatto nel giugno del 

2002, mentre il "Piano di Tutela", predisposto dal Commissario, ad oggi non è ancora stato 

approvato dall'organo regionale competente. 

Il Piano Direttore, partendo da approfondita e dettagliata analisi territoriale, dallo stato 

delle risorse idriche regionali e dalle problematiche connesse alla salvaguardia delle 

stesse, delinea gli indirizzi per lo sviluppo delle azioni da intraprendere nel settore 

fognario-depurativo, in particolare per la redazione del Piano Stralcio, ai sensi dell'ari 141, 

comma 4 della L.388/2000 (Programma di interventi urgenti a stralcio per l'adempimento 

degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione di cui agli 

arti 27, 31 e 32 del D.Lgs 152/99), nonché per l'attuazione delle altre iniziative ed 

interventi, finalizzati ad assicurare la migliore tutela igienico-sanitaria ed ambientale, così 

come previsto dalla O.M.I. N. 3184 del 22/3/02. 

Il Piano rappresenta quindi uno stralcio del Piano di Tutela, di cui ne anticipa alcuni 

aspetti, ed è orientato al conseguimento di una politica di governo delle acque, mirata 

prioritariamente al superamento dell'emergenza, ma che persegua un giusto equilibrio tra 

il raggiungimento di uno stato ambientale sostenibile e il soddisfacimento dei fabbisogni 

per lo sviluppo economico e sociale della regione. 
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Il Piano Direttore, in sintesi, definisce: 

 i criteri per la individuazione dei recapiti finali delle acque reflue depurate da 

impianti a servizio dei centri abitati; 

 i criteri per la disciplina delle acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio 

delle aree esterne, di cui all'art. 39 del D.Lgs. 152/99 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 le modifiche ai limiti di emissione per gli scarichi di acque reflue sul suolo; 

 i limiti dei parametri chimico-fisici e microbiologici per il riutilizzo irriguo delle 

acque reflue.  

 

2.2.5 PIANO REGIONALE DI QUALITÀ DELL`ARIA (PRQA) 

Lƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ όtwv!ύ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Dƛǳƴǘŀ 

regionale n. 328 dell'11 marzo 2008 e n. 686 del 6 maggio 2008, è stato emanato con 

regolamento regionale n. 6 del 21 maggio 2008. 

Sulla base dei dati a disposizione (dati qualità dell'aria - inventario delle emissioni) è stata 

effettuata la zonizzazione del territorio regionale e sono state individuate "misure di 

mantenimento" per le zone che non mostrano particolari criticità (Zone D) e misure di 

risanamento per quelle che, invece, presentano situazioni di inquinamento dovuto al 

traffico veicolare (Zone A), alla presenza di impianti industriali soggetti alla normativa IPPC 

(Zone B) o ad entrambi (Zone C). 

Le misure di risanamento prevedono interventi mirati sulla mobilità da applicare nelle 

Zone A e C, interventi per il comparto industriale nelle Zone B ed interventi per la 

conoscenza e per l'educazione ambientale nelle zone A e C. 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀΣ ǉǳŀƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

ministeriale, il "Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse 

al miglioramento dellŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

articolato in atmosfera e nei centri urbani" (DEC/DSA/2006/001023) che prevede fino a 

15.000.000,00 se alla sottoscrizione dell'accordo Ministero - Regione partecipa anche la 

città capoluogo di un'area metropolitana. 

Il Piano Regionale di Qualità dell'Aria (PRQA) ottempera a uno specifico obbligo della 

Regione Puglia. La vigente normativa nazionale assegna infatti alle Regioni e alle Province 

Autonome le competenze del monitoraggio della qualità dell'aria e della pianificazione 

delle azioni per il risanamento delle zone con livelli di concentrazione superiori ai valori 

limite. Il PRQA della Regione Puglia si inserisce in un quadro di riferimento, nazionale e 

internazionale, in evoluzione e nel quale dalla stipula del Protocollo di Kyoto in poi si 

delincano gli elementi di una politica ambientale più consapevole, che individua nei limiti 

della capacità di carico del pianeta la necessità di una radicale inversione di tendenza, sia 

nell'approvvigionamento dalle fonti energetiche, sia nell'uso e nel risparmio dell'energia 

stessa. 
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Il PRQA della Regione Puglia è stato elaborato sulla base di tre elementi portanti: 

1.  Conformità alla normativa nazionale. Il Piano è stato redatto alla luce e nel 

rispeǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΥ ƭΩLƴŘƛŎŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƭŀƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŝ 

infatti quello indicato nell'Allegato 3 del D. M. 261/02 "Regolamento recante le direttive 

tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per 

l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 4 

agosto 1999, n. 351". La scelta di redigere un documento pienamente rispondente al 

dettato normativo discende dalla necessità di programmare azioni che si inseriscano nel 

quadro delle Iniziative condivise, a livello nazionale e comunitario, in materia di 

inquinamento atmosferico, per evitare in futuro il ripetersi di situazioni di ritardo della 

Puglia rispetto agli Enti di riferimento istituzionali; 

2. Principio di precauzione. Tutte le scelte fatte nel PRQA sono segnate da un 

approccio volto alla salvaguardia della salute umana e degli ecosistemi. Nelle situazioni di 

assenza di dati o informazioni si è scelto l'approccio più cautelativo possibile, anche a 

costo di scelte più onerose. In tal senso, nei comuni privi di dati misurati di qualità 

dell'aria, ma per i quali gli elevati livelli di altri indicatori ambientali segnalavano la 

presenza di una pressione non trascurabile sulla matrice atmosferica, si è scelto di 

applicare le stesse misure di risanamento adottate nei comuni con superamenti dei valori 

limite di qualità dell'aria. Alla stessa maniera, gli impianti industriali per i quali al momento 

della redazione del PRQA era in corso la verifica di assoggettabilità alla normativa IPPC 

sono trattati alla stessa stregua di quelli per i quali è già stato avviato l'iter per II rilascio 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. 

3. Completezza e accessibilità delle informazioni. Il PRQA contiene tutte le 

informazioni inerenti lo stato della componente ambientale Aria nella Regione Puglia che 

oggi è possibile ottenere con i diversi strumenti d'indagine (reti di qualità dell'aria, 

inventari delle emissioni, simulazioni modellistiche). La serie di dati analizzati ed elaborati, 

per dimensioni e completezza, permette un livello di conoscenza dei fenomeni di 

inquinamento atmosferico del territorio mai raggiunto finora. Poiché il Piano vuole essere 

strumento di agevole consultazione per tutte le Amministrazioni chiamate ad attuare le 

misure di risanamento, nonché per l'intera popolazione della regione, è stata adottata una 

struttura essenziale che, anche grazie a un linguaggio non esasperatamente tecnicistico, 

possa permettere la piena fruizione dei contenuti alla più larga platea possibile di 

stakeholder.  

 

Obiettivo principale del PRQA è il conseguimento del rispetto dei limiti di legge per quegli 

inquinanti τ PM10 NO, O3 per i quali nel periodo di riferimento sono stati registrati 

superamenti. Tuttavia, mentre per i primi due è possibile attuare interventi diretti di 

riduzione delle emissioni, per l'ozono, inquinante secondario, si può intervenire solo sui 

precursori, pur nella consapevolezza che le caratteristiche meteoclimatiche della regione 

ne favoriscono la formazione e che l'efficacia delle misure adottate è di portata limitata. 

Le misure di risanamento previste nel PRQA hanno quindi l'obiettivo di conseguire, per 

l'intero territorio regionale, il rispetto dei limiti di qualità dell'aria vigenti. Tuttavia, il PRQA 

non vuole essere strumento di mero adempimento burocratico. Esso si pone l'obiettivo di 
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innescare un meccanismo virtuoso che coinvolga i più larghi settori possibili di 

popolazione e categorie e che, facendo leva sugli strumenti normativi, tecnologici e 

finanziari già esistenti e su quelli introdotti dal Piano stesso, permetta un approccio alla 

problematica dell' inquinamento atmosferico inclusivo, fondato non solo sulla politica del 

comando e controllo ma piuttosto sul dialogo tra i diversi portatori di interesse, nella 

certezza che solo un maggiore livello di consapevolezza e responsabilità ambientale possa 

condurre a risultati positivi e duraturi. 

Al fine di evitare inefficaci interventi a pioggia, si è scelto di concentrare le risorse 

economiche disponibili su un numero di misure di risanamento mirate, articolate secondo 

quattro linee di intervento generali: 

1. miglioramento della mobilità nelle aree urbane; 

2. riduzione delle emissioni da impianti industriali; 

3. sviluppo delle politiche di educazione e comunicazione ambientale; 

4. interventi per l'edilizia, 

Si è scelto inoltre di introdurre un ampio numero di misure che non prevedono impegno 

finanziario. Misure di carattere prescrittivo possono infatti avere impatti positivi in termini 

di riduzione delle emissioni, soprattutto nel campo della mobilità urbana e dell'educazione 

ambientale. 

Il territorio regionale è stato suddiviso in 4 zone con l'obiettivo di distinguere i comuni in 

funzione della tipologia di emissione a cui sono soggetti e delle conseguenti diverse 

misure di risanamento da applicare: 

ZONA A: comprendente i comuni in cui la principale sorgente di inquinanti in atmosfera è 

rappresentata dal traffico veicolare. 

ZONA B: comprendente i comuni sul cui territorio ricadono impianti industriali soggetti 

alla normativa IPPC. 

ZONA C: comprendente i comuni con superamenti dei valore limite a causa di emissioni da 

traffico veicolare e sul cui territorio al contempo ricadono impianti industriali soggetti alla 

normativa IPPC. 

ZONA D: comprendente tutti i comuni che non mostrano situazioni di criticità. 

Le zone che presentano criticità sono la A, la B e la C. Pertanto le misure per la mobilità e 

per l'educazione ambientale previste dal Piano si applicano in via prioritaria nei comuni 

rientranti nelle ZONE A e C. Le misure per il comparto industriale, invece, si applicano agli 

impianti industriali che ricadono nelle zone B e C. Le misure per l'edilizia si applicano in 

tutto il territorio regionale. 

Gli interventi nei comuni rientranti nella zona di mantenimento D si attuano in una 

seconda fase, in funzione delle risorse disponibili. 

Ulteriore obiettivo del PRQA è l'adeguamento della Rete Regionale di Qualità dell'aria alla 

normativa. Dal momento della realizzazione della RRQA, la normativa in materia di qualità 

dell'aria ha subito radicali modificazioni, sia per ciò che riguarda gli Inquinanti da 

monitorare, sia per ciò che attiene i criteri di localizzazione delle cabine di monitoraggio. 
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Era quindi necessario ripensare l'architettura della RRQA, ridefinendo la localizzazione 

delle cabine (sia su microscala che su macroscala) e la loro dotazione strumentale, al fine 

di poter disporre di informazioni sui livelli di inquinamento dell'atmosfera rappresentativi 

dei valori medi del territorio regionale e utili all'adozione degli strumenti di salvaguardia e 

ripristino della qualità dell'aria previsti dalla legislazione. 

Zonizzazione del Territorio Regionale 

Il Comune di Maruggio rientra nella Zona D, non mostrando particolari criticità per la 

matrice aria.  

 

2.2.6 PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) 

(Adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 827 del 08/06/2007) 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale è il documento di pianificazione che contiene 

indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni e 

vuole costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale campo, 

assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

Diversi sono i fattori su cui si inserisce questo processo di pianificazione: 

- il nuovo assetto normativo che fornisce alle Regioni e agli enti locali nuovi 

strumenti e possibilità di azione in campo energetico, a seguito di una normativa di 

riferimento nazionale in continua evoluzione; 
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- ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ a 

seguito del processo di liberalizzazione; 

- lo sviluppo di nuove opportunità e di nuovi operatori nel campo dei servizi sul 

fronte della domanda di energia; 

-  la necessità di valutare in forma più strutturale e meno occasionale le fonti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩefficienza energetica nel contesto della sicurezza degli approvvigionamenti 

delle tradizionali fonti energetiche primarie; 

- la necessità di valutare in forma più strutturale e meno occasionale le fonti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ 

tradizionali fonti energetiche primarie, con particolare riferimento alle emissioni delle 

sostanze climalteranti. 

 

Il Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia è strutturato in tre parti: 

1. Il contesto energetico regionale e la sua evoluzione 

¢ŀƭŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΣ ōŀǎŀǘŀ 

sulla ricostruzione, per il periodo 1990-2004, dei bilanci energetici regionali. Tale 

ricostruzione è avvenuta considerando: 

- il lato deƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛŜ 

sfruttate nel corso degli anni e sulla produzione locale di energia elettrica; 

- il lato della domanda di energia, disaggregando i consumi per settori di attività e 

per vettori energetici utilizzati. 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 

numero di anni consente di individuare, con maggiore chiarezza, gli andamenti tendenziali 

per i diversi vettori energetici o settori. 

I dati riportati derivano generalmente da elaborazioni su dati di diversa fonte tra cui, in 

particolare: Ministero delle Attività Produttive, Snam Rete Gas, Terna, Grtn, Enea, Enel, 

Enipower, Edipower, Edison oltre ad altri operatori e istituzioni. Per ogni settore di 

consumo energetico è stato realizzato un approfondimento che ha consentito di 

disaggregare le informazioni a livello provinciale. 

Sono state inoltre eseguite analisi che hanno ricondotto i consumi energetici ad alcune 

variabili, tipiche di ogni settore, in modo tale da mettere in relazione i suddetti consumi 

ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ 

Attraverso queste analisi è stato possibile stimare come potranno evolvere i consumi 

energetici in uno scenario tendenziale posto indicativamente al 2016, cioè in un orizzonte 

temporale di una decina di anni. 

Infine si è proceduto a tradurre i consumi di energia in emissioni di anidride carbonica, 

ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭŜ 

modalità di produzione di energia elettrica caratteristiche del sistema pugliese. 
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2. Gli obiettivi e gli strumenti 

La seconda parte delinea le linee di indirizzo che la Regione intende porre per definire una 

ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎƛŀ per quanto riguarda la domanda sia per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ 

Tali linee di indirizzo prendono in considerazione il contesto internazionale, nazionale e 

locale e si sviluppano attraverso il coinvolgimento della comunità locale nel processo di 

elaboraziƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ŀǾǾŀƭǎŀ Řƛ 

iniziative di comunicazione e partecipazione che si sono concretizzate in incontri 

ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Ŏƻƴ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƛƴǘŜƴǎŀ 

attivƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŀƳǇƛƻ ŘƛōŀǘǘƛǘƻκƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ 

ultimamente attraversa la questione energetica 

Vengono definiti degli obiettivi generali e, per ogni settore, degli obiettivi specifici. Tali 

obiettivi sono stati definiti prima di tutto a livello di strategia e quindi, per quanto 

possibile, a livello quantitativo. 

In base a tali obiettivi sono stati ricostruiti degli scenari che rappresentano la situazione 

energetica regionale seguendo gli indirizzi di Piano. Anche in questo caso i consumi di 

energia degli scenari obiettivo sono stati tradotti in emissioni di anidride carbonica, 

consentendo di confrontare tali scenari con quelli tendenziali. 

Per ogni settore gli obiettivi di Piano sono stati accompagnati dalla descrizione di 

strumenti adeguati per il loro raggiungimento che comportano il coinvolgimento dei 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

energetico nazionale ed internazionale. Alcuni di questi strumenti sono specifici di un 

determinato settore, mentre altri sono ricorrenti e, allo stesso tempo, trasversali ai diversi 

settori. 

Tra gli strumenti si riportano le attività di ricerca che, si ritiene, possono giocare un ruolo 

sia nel contribuire nel breve e medio periodo a raggiungere gli obiettivi del Piano, sia a 

definire nuove possibilità in un orizzonte temporale più vasto. 

3. La valutazione ambientale strategica 

[ŀ ǘŜǊȊŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

verificare il livŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ 

considerazioni di carattere ambientale nelle varie fasi di elaborazione e di adozione. 

 

 

2.2.7 PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI (PRT) 

Con deliberazione delle Giunta Regionale N. 1719 del 06/11/ 2002 è stato approvato il 

Piano regionale dei trasporti (PRT), il quale rappresenta il documento programmatico 

generale della Regione Puglia rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli 

obiettivi del piano nazionale dei trasporti (PGT) e degli altri documenti programmatici 

interregionali, un sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci 
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conformemente ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico. 

 

Gli obiettivi posti a base della redazione del PRT della Puglia sono: 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ 

Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όǘŜƳǇƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

trasporto, costo del trasporto) differenziati in relazione alle caratteristiche delle 

diverse aree territoriali; 

- rendere minimo il costo generalizzato della mobilità mediante interventi sia di 

tipo organizzativo della gestione e sia di potenziamento dei servizi e delle 

infrastrutture di trasporto; 

- ottimizzare la salvaguardia delƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎŜƴŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ƻǊƳŀƛ 

consolidata, sulla ripartizione modale della domanda di trasporto passeggeri e 

merci, 

- ma anche introducendo una linea di intervento per modificare il parco veicolare 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ άƴƻƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΤ 

- migliorare ed aumentare il livello di sicurezza, operando sulla ripartizione modale, 

ma anche sul livello di sicurezza delle infrastrutture stradali; 

- assicurare trasporto di qualità alla domanda debole includendo le aree a bassa 

densità insediativa e le persone con ridotte capacità motoria; 

- configurare un assetto del sistema di trasporto che si caratterizzi per elevata 

affidabilità e regolarità utilizzando tecnologia da un lato ed incremento di 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΤ 

- ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻ-economica degli 

investimenti, mirando cioè ad ottimizzare il risultato di ogni somma di denaro 

investita nel sistema; 

- rispettare i vincoli imposti da direttive nazionali ed extra-nazionali, sia di natura 

finanziaria che relativi ad esternalità territoriali/ambientali. 

 

In tale ottica il Piano Regionale dei Trasporti della Puglia, tramite la propria struttura, 

fornisce le indicazioni relative a: 

 finalità generali del Piano Regionale dei Trasporti; 

 rapporto tra il Piano Generale dei Trasporti (PGT) di livello nazionale e il Piano 

Regionale dei Trasporti della Regione Puglia (PRT); 

 quadro normativo di riferimento a livello nazionale e regionale; 

 quadro di riferimento socio ς economico della Regione Puglia; 

 quadro di riferimento della mobilità regionale; 

 ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΤ 

 proposte per le reti ed i servizi di trasporto collettivo dei passeggeri; 

 proposte per il sistema delle infrastrutture di trasporto regionali. 
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2.2.8 PIANO REGIONALE DELLE COSTE 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мт ŘŜƭ но ƎƛǳƎƴƻ нллсΣ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀέΣ 

ǊŜƎƻƭŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ 

marittimo e delle zone del mare territoriale conferite dallo Stato, individuando le funzioni 

trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni e alle Province. 

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƛ 

livelli regionale e comunale. La pianificazione regionale si attua mediante il Piano 

Regionale delle Coste (PRC). 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ tΦwΦ/ΦΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘŜǾŜΥ 

 contenere gli studi, le indagini e i rilievi sulle dinamiche naturali del sistema 

geomorfologico e meteomarino, nonché le linee guida per la progettazione delle 

opere di ingegneria costiera. 

 disciplinare le attività e gli interventi per garantire la valorizzazione e la 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀΤ 

 garantire il corretto utilizzo delle aree demaniali marittime per le finalità 

turistico-ricreative (per esempio una quota non inferiore al 60% della lunghezza 

ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŎƻƴŎŜŘƛōƛƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ 

alla libera balneazione). 

[ŀ Ŏƻǎǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩŜlemento di relazione e di interazione tra mare e terra. 

Per via anche delle attività che sulla stessa si sviluppano, la costa può essere considerata 

una risorsa non solo dal punto di vista ambientale, ma anche sociale ed economico. 

Vista la complessità del sistema costiero, al fine di garantirne la tutela e soprattutto il suo 

mantenimento nel tempo è necessaria una pianificazione che sia in grado di analizzare 

tutti quei fattori di pressione che possono stravolgere i suoi precari equilibri, 

disciplinandone i diversi e in alcuni casi anche conflittuali usi. 

Il Piano Regionale delle Coste (P.R.C.) può essere uno strumento per affrontare i molteplici 

conflitti che si presentano nelle aree costiere e per superare quella frammentazione delle 

conoscenze e quegli approcci di tipo settoriale che rendono difficile la formulazione di 

politiche efficaci ed integrate sul piano economico, sociale, paesistico e ambientale. 

Solo una pianificazione di area vasta come quella rappresentata dal P.R.C. può tener conto 

di tutti quei processi ambientali, urbanizzativi ed economici che producono degli effetti 

che non si possono circoscrivere in ambiti ben definiti. 

In particolare le attività finalizzate alla redazione del Piano Regionale delle Coste, per cui la 

Regione Puglia ha stipulato una Convenzione con il Dipartimento di Ingegneria delle Acque 

e di Chimica (DIAC) - Laboratorio di Ricerca e Sperimentazione per la Difesa delle Coste 

(LIC) e con il Dipartimento di Architettura e Urbanistica (DAU), entrambe strutture del 

Politecnico di Bari, forniscono: 

- il riordino delle informazioni disponibili e delle conoscenze tecnicoςscientifiche 

che riguardano le dinamiche fisiche in atto sul territorio costiero; 



 

39/107 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  
Valutazione Ambientale Strategica  ς Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio 

39/107 

 

- il quadro conoscitivo dei caratteri ambientali e delle dinamiche urbanistiche e 

amministrative; 

- la catalogazione e organizzazione razionale dei dati; 

- la definizione delle politiche di fruizione del litorale, nel pieno rispetto dei vincoli 

ambientali ed urbanistici e, soprattutto, della sicurezza dei cittadini, evitando di 

promuovere lo sfruttamento turistico di alcune aree a rischio o, al contrario, 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ ŀǊŜŜ ŀ ŦƻǊǘŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΤ 

- indicazioni per la redazione degli strumenti normativi e regolamentari per 

garantire una corretta gestione del territorio e il continuo aggiornamento 

conoscitivo del patrimonio. 
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3. INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

3.1 PREMESSA  

Il territorio di Orientale di Taranto rientra in buona parte nel comprensorio della penisola 
salentina ed è una subregione pugliese molto estesa costituita da vaste pianure, comprese 
per gran parte nella provincia di Lecce, e nella province di Taranto e Brindisi. 

La vegetazione è piuttosto povera, e dove la terra è più fertile e ricoperta in prevalenza da 
oliveti, e seminativi. L'altezza massima è di circa 100-150 m e si sviluppa in rilievi 
debolmente ondulati. 

 

3.2 CARATTERISTICHE AMBIENTALI, CULTURALI E PAESAGGISTICHE 

59[[Ω!w9! 

3.2.1 ARIA  

Il contesto ambientale e territoriale 

Il clima della Puglia è tipicamente mediterraneo, con inverni miti ed estati lunghe e calde, 

spesso secche; in particolare le fasce costiere, risentendo dell'azione mitigatrice del mare, 

presentano un clima tipicamente marittimo, con ridotte escursioni termiche stagionali. 

Le  precipitazioni piovose si concentrano nei mesi freddi e sono piuttosto scarse: la media 

regionale è di 500-600 mm annui. 

[ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ǊƛƭƛŜǾƛΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭ ǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻŦŦƛŀǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ 

per la regione,contribuendo così alla sostanziale uniformità climatica della regionale. 

La Puglia presenta, sul suo territorio, due grossi insediamenti industriali: il polo siderurgico 

di Taranto e il polo petrolchimico-energetico di Brindisi. In una regione in cui non vi sono 

né sorgenti naturali di inquinanti (quali i vulcani), né vere e proprie metropoli, essi 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

per quantità di sostanze inquinanti emesse. La Puglia è, infatti, tra le regioni italiane che 

rilasciano le maggiori quantità di sostanze, quali anidride carbonica, monossido di 

ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ȊƻƭŦƻΣ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ 

Fino alla fine degli anni Novanta la Puglia aveva un grave ritardo nelle azioni di 

moƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΥ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

inquinanti in atmosfera, dovuta al numero limitato di reti di rilevamento attive, 

rappresentava una delle criticità maggiori nel quadro delle azioni di controllo e 

prevenzione ambientale. La situazione è però mutata rapidamente e, nel volgere di pochi 

anni, è stato implementato, ad opera degli Enti locali un numero di reti di monitoraggio 

consistente e tale da garantire una copertura territoriale, seppure non omogenea, 

alquanto adeguata.  
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Dai dati raccolti, le criticità maggiori che si evidenziano riguardano, per le aree urbane, gli 

inquinanti da traffico, quali benzene, ozono e polveri sottili. 

¦ƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛǘŀ ƭΩozono. Esso è prodotto per reazione tra inquinanti cosiddetti 

primari, quali gli ossidi di azoto e gli idrocarburi, in condizioni di forte irraggiamento 

solare. La Puglia, come tutte le regioni del Mediterraneo, caratterizzate appunto da lunghi 

periodi di intenso irraggiamento solare, è soggetta a registrare livelli di ozono elevati. 

Questa caratteristica meteo-climatica del territorio comporta, soprattutto nei mesi estivi 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ƻȊƻƴƻΣ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŜƭŜǾŀǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

limiti di legge. 

La ricostruzione del quadro conosŎƛǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ nel 

territorio regionale è articolata sulle seguenti sub-tematiche: 

 ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 

 bilancio delle emissioni inquinanti. 

[ŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ǘǊŀǘǘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ŝ Řƛ ǇǊessione previsti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ modello DPSIR, descrivendo, dove è stato possibile, i principali indicatori 

proposti dal Centro Tematico Nazionale-Clima Emissioni (CTN-ACE). 

tŜǊ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝǎƛǎǘenti in Puglia, 

gli indicatori utilizzati sono stati scelti sulla base di: 

ω ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллнΣ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ 

 Ŏŀǎƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллмΤ 

ω sorgenti di ogni inquinante e suoi effetti rilevanti su salute umana, 

vegetazione,edifici; 

ω conformità alla normativa nazionale e/o europea. 

[Ŝ ǊŜǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Le reti di monitoraggio attive sul territorio pugliese sono collocate prevalentemente nei 

grossi centri urbani perchè il maggior numero di informazioni sono specificatamente 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎŎŀǊǎŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

grosse aree industriali, come ad esempio quella di Taranto. 

L Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллнΣ ǘǳǘǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛvamente 

considerazioni circoscritte al sito di rilevamento poiché in nessun caso essi sono stati 

elaborati attraverso modelli statistici di dispersione e trasformazione degli inquinanti e 

non si dispone di stime di livelli di concentrazione in atmosfera in aree più estese. 

La situazione dettagliata della composizione delle reti di monitoraggio è descritta nella 

Tabella seguente, dove si riportano, oltre alla localizzazione sul territorio, gli inquinanti 

monitorati in ogni centralina. 
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Le mappe nelle figure seguenti mostrano in quali comuni pugliesi, nel 2002, erano attive 

ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

appartenenza a reti comunali, provinciali o regionali. 

 

 

Altre reti fisse appartengono a società private quali ENEL, ENICHEM e ILVA. 
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Reti ENEL nel comune di Brindisi: le stazioni (in totale 10) rilevano tutte le concentrazioni 

di NO2, SO2 e PTS e sono così localizzate: 

ω CTE EDIPOWER (Brindisi Nord): Quart. La Rosa (BR), Brindisi Centro Bastioni San 

Giorgio, Brindisi Casale, Cerano, Tuturano Nord. 

ω CTE ENEL S.p.A. (Brindisi Sud): Tuturano Sud, San Pietro Vernotico, 

Torchiarolo,Surbo, Lendinuso. 

ω Rete ENICHEM: n. 2 stazioni nel comune di Brindisi (EniChem Nord e 

EniChemSud). 

ω Rete ILVA: n. 3 stazioni nel comune di Taranto (S. Croce, Tamburi, Magna Grecia). 

[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Il giudizio su ciascun inquinante viene qui espresso attraverso la distinzione in quattro 

classi di qualità: 

 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƛƭ quadro delle situazioni 

di criticità, le quali vengono meglio evidenziate incrociando i dati sulle concentrazioni 

ƳŜŘƛŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƻ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 

temporale considerato. Tali informazioni sono, però, disponibili solo in alcuni casi, nei 

ǉǳŀƭƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

pressioni. La Tabella di seguito riporta le classi di qualità in cui è stato suddiviso ciascuno 

degli inquinanti presi in esame. 

/ƭŀǎǎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
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Tenuto conto dei limiti dei dati disponibili, sia in termini di copertura del territorio sia per 

ciò che riguarda la qualità degli stessi, le criticità maggiori evidenziate riguardano gli 

inquinanti da traffico autoveicolare quali il Particolato Totale Sospeso (PTS), il PM10 e il 

ōŜƴȊŜƴŜΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

stazioni che rilevano questo inquinante è ancora limitato per poter esprimere un giudizio 

esauriente. Migliore appare la situazione per gli inquinanti άŎƭŀǎǎƛŎƛέ ǉǳŀƭƛ ƭΩbhнΣ ƭŜ Ŏǳƛ 

ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀōōŀǘǘǳǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ƳŀǊƳƛǘǘŜ ŎŀǘŀƭƛǘƛŎƘŜΣ Ŝ ƭΩ{hнΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻΦ 

Parimenti, infine, anche per il monossido di carbonio e per il piombo (le cui concentrazioni 

in atmosfera si sono ridotte con le nuove formulazioni delle benzine) emerge una 

situazione soddisfacente. 

 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴ ŝ stato possibile acquisire le 

informazioni relative alle reti di monitoraggio di proprietà della Provincia di Taranto. Per il 

нллнΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ ƴŜƳƳŜƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ [ŜŎŎŜΣ 

poiché il Comune ha attivato una rete di monitoraggio solo nel corso del 2003.  

Per il Comune di Brindisi si è in possesso solo di valori medi delle concentrazioni di 

ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƛ ƳŜǎƛΣ ŘŀƭƭΩмκмκлн ŀƭ олκлсκлнΦ 

La mancanza di informazioni sulle reti di alcune aree della regione rende molto difficile, 

allo stato attuale, la realizzazione di un quadro conoscitivo esaustivo sulla componente in 

esame. Queste lacune conoscitive comportano delle disomogeneità dal punto di vista 

della copertura territoriale; la ricostruzione dŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ŎƘŜ 

segue è, pertanto, da considerarsi parziale e limitata alle aree considerate. A tal riguardo, 

una necessità che si rileva è quella di una adeguata elaborazione statistica dei dati, che 

superi il carattere puntuale delle misure e che preveda, anche alla luce della recente 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ 

degli inquinanti. 

 

Le principali emissioni di NOX in atmosfera derivano dal traffico autoveicolare, dalle 

attività industriali legate alla produzione di energia elettrica e ai processi di combustione. 

Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǘƻǎǎƛŎƛ ŘŜƎƭƛ bh· ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƴ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘƛǾersa, si hanno a livello 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻΦ Dƭƛ bh· ǎƻƴƻΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƴŜŎǊƻǎƛ ŘŜƭƭŜ 

piante e di aggressione dei materiali calcarei. 

A Taranto le concentrazioni medie annue oscillano tra 6,5 e 47,3 µg/m3, m3, mentre 

ƴŜƭƭΩŀrea urbana di Brindisi si hanno concentrazioni medie tra 27 e 47 µg/m3 

 

Biossido di zolfo (SO2 

Gli ossidi di zolfo che si producono nella combustione di materiali contenenti zolfo, sono, 

insieme agli ossidi di azoto, i maggiori responsabili dei fenomeni di acidificazione delle 
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piogge. Le principali sorgenti di SO2 sono gli impianti di combustione di combustibili fossili 

ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜǘŀƭƭǳǊƎƛŎŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾǳƭŎŀƴƛŎŀΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ {hн 

ƎŜƴŜǊŀ ƛǊǊƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛΣ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƴŜŎǊƻǎƛ ƴŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ 

e il disfacimento dei materiali calcarei a Taranto le concentrazioni oscillano tra 2,3 e 7,8 

µg/m3. 

 

Particolato (PTS e PM10) 

Il particolato è un miscuglio di particelle solide e liquide di diametro compreso tra 0,1 e 

100 µm. La frazione con diametro inferiore a 10 µm viene indicata come PM10. Le 

principali sorgenti di particolato sono: le centrali termoelettriche, le industrie 

metallurgiche, il traffico ed i processi naturali quali le eruzioni vulcaniche. Il particolato 

arreca danni soprattutto al sistema respiratorio; tali danni sono dovuti, in maniera 

rilevante, alle specie assorbite o adsorbite sulle particelle inalate. 

Il particolato rappresenta una criticità diffusa sul territorio regionale che si acutizza nei 

ƴǳŎƭŜƛ ǳǊōŀƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎŎŀŘŜƴǘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

sostanziale alle emissioni da parte del traffico autoveicolare. 

PTS. Nel comune di Taranto, nella stazione di Via Dante (unica a rilevare le PolveriTotali) la 

media annuale misurata è di 43 µg/m3;  a Brindisi tra 20 e 25 µg/m3 

A Taranto i valori medi annuali oscillano tra 10 e 67 µg/m3: le due stazioni in cui si supera 

il limite annuale sono quelle di άhǊǎƛƴƛέ e di άDŀǊƛōŀƭŘƛέ. Per Taranto non si hanno 

informazioni sui superamenti del limite nelle 24 ore per la protezione della salute umana. 

 

Monossido di carbonio 

Il monossido di carbonio, inquinante tipicamente urbano, è una sostanza altamente 

ǘƻǎǎƛŎŀ ǇƻƛŎƘŞΣ ƭŜƎŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŜƳƻƎƭƻōƛƴŀΣ ǊƛŘǳŎŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǊŜ 

ƻǎǎƛƎŜƴƻ ŀǊǊŜŎŀƴŘƻ Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊŜΦ [ŀ fonte principale di emissione da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΦ [Ŝ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎƻƴƻ 

dovute agli incendi delle foreste, alle eruzioni vulcaniche e alle emissioni da oceani e 

paludi. Il monossido di carbonio non sembra rappresentare, nella regione Puglia, motivo di 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴŞ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ƴŞ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

A Taranto si hanno valori medi annui compresi tra 2,6 e 3,7 mg/m3; a Brindisi tra 2,6 e 3,7 

mg/m3  

 

Ozono (O3) 

[ΩƻȊƻƴƻ ŝ ǳƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴte secondario che si forma in atmosfera dalla reazione tra inquinanti 

primari (ossidi di azoto, idrocarburi) in condizioni di forte radiazione solare e temperatura 

ŜƭŜǾŀǘŀΦ aŜƴǘǊŜ ƭΩƻȊƻƴƻ ǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ 

radiazioni UV dirette sulla Terra, nella bassa atmosfera può generare effetti nocivi per la 
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ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ Ŏƻƴ Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜΣ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ 

ad una diminuzione della funzionalità respiratoria. 

Le concentrazioni medie di ozono registrate sono, nel complesso, accettabili. 

A Taranto i valori medi su base annua sono compresi tra 48 e 54 µg/m3 a Brindisi oscillano 

tra 41 e 42 µg/m3. 

9Ω ōŜƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻȊƻƴƻ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎǳōƛǎŎƻƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ŦƻǊǘƛ ŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǊǊŀŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŎƘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛ 

valori medi su base annua possono non identificare con sufficiente precisione situazioni di 

rischio. 

Il benzene è un liquido incolore, altamente infiammabile e caratterizzato da un odore 

ǇǳƴƎŜƴǘŜ Ŝ ŘƻƭŎƛŀǎǘǊƻΦ [Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ōŜƴȊŜƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ 

per autoveicoli, dagli usi industriali e dal fumo di sigaretta. Il benzene è classificato come 

carcinogeno umano conosciuto, essendo dimostrata la sua capacità di provocare la 

ƭŜǳŎŜƳƛŀΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ōŜƴȊŜƴŜΣ ŀǇǇŀǊŜ 

ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ Řŀ Ȋƻƴŀ ŀ ȊƻƴŀΦ /ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎŎŀŘŜƴǘƛ ƻ 

pessime, con concentrazioni medie superiori a 5 µg/m3 e superamenti del limite di legge 

di 10 µg/m3, si hanno in coincidenza delle zone ad elevata densità ditraffico delle aree 

urbane della regione. A Taranto si hanno livelli medi non preoccupanti, tra 1,5 e 2,1 

µg/m3, mentre a BrindisiΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩм Ǝennaio al 30 giugno 2002, si 

riscontrano concentrazioni medie tra 4 e 7 µg/m3. 

Gli IPA si formano in seguito alla combustione incompleta di materiale organico 

contenente carbonio. Le principali sorgenti di immissione in atmosfera sono: gli scarichi 

dei veicoli a motore, il fumo di sigarette, la combustione del legno e del carbone. 

Il più pericoloso tra gli IPA è considerato il benzo[a]pirene poiché indicato quale principale 

responsabile del cancro polmonare. 

 

Piombo (Pb) 

Le principali fonti di piombo per ƭΩǳƻƳƻ ǎƻƴƻ ƛƭ ŎƛōƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭΩŀǊƛŀΦ Lƭ ǇƛƻƳōƻ ŎƘŜ ǎƛ 

accumula nel corpo viene trattenuto nel sistema nervoso centrale, nelle ossa, nel cervello, 

ƴŜƭƭŜ ƎƘƛŀƴŘƻƭŜΦ [ΩŀǾǾŜƭŜƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇƛƻƳōƻ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ŎǊŀƳǇƛ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭƛΣ 

inappetenza, anemia, insonnia. bŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭΩƛƴǘƻǎǎƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜΥ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 

renali, ritardo mentale, atrofia del nervo ottico, alterazioni nello sviluppo del sistema 

nervoso centrale. Il piombo, inoltre, attraversa la placenta esplicando effetti tossici sul 

feto. 

Le emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera costituiscono il fattore di pressione sulla 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άariaέΦ !ƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛƳƳŜǎǎŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƛŀ Řŀ ǎƻǊƎŜƴǘƛ 

naturali sia, soprattutto, da attività umane, sono responsabili di una serie di problemi 

ambientali di importanza primaria quali i cambiamenti climatici, la riduzione dello strato di 

ozono troposferico, lo smog fotochimico e il ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ delle 

ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΦ [ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǊŜǉuisito 
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ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎƛ 

realizza con la compilazione degli inventari locali (regionale e provinciali) delle emissioni 

che, ad oggi, in Puglia non sono stati ancora elaborati, così come invece previsto ex artt. 4 

e 5 del D.P.R. 203/88Τ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

modelli statistici di dispersione degli inquinanti, permetterebbe sicuramente di 

approfondire le conoscenze attuali in merito allo stato ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ 

ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ 

[ŀ ŦƻƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ƭΩ!t!¢Φ vǳŜǎǘƛ ŘŀǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мффлΣ 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Progetto CORINAIR (COordination- INformation-AIR). È 

questo un progetto promosso e coordinato dalla Comunità Europea, nel cui ambito è stata 

approntata una metodologia per la stima dellen quantità rilasciate in atmosfera per i 

seguenti inquinanti: ossidi di zolfo (SOX), ossidi di azoto (NOX), ammoniaca (NH3), 

monossido di carbonio (CO), anidride carbonica (CO2), metano (CH4), composti organici 

volatili non metanici (COVNM), protossido di azoto (N2O). Non sono, considerate, quindi, 

sostanze quali clorofluorocarburi (CFC) che, come noto, giocano un ruolo importante nei 

fenomeni di cambiamenti climatici. 

[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ /hwLb!Lw ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ  

a) per le sorgenti diffuse (e per le sorgenti puntuali di minore peso) le emissioni, distinte 

per inquinante, sono stimate su base territoriale provinciale: 

E/anno = A/anno x FE 

Dove E sono le emissioni, A ŝ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 

combustibile, la quantità di energia prodotta); FE è il fattore di emissione per unità di 

attività; 

b) per le sorgenti Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘƛƳŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

precedente, utilizzando fattori specifici per la singola sorgente. 

c) la stima complessiva delle emissioni su base territoriale è data dalla somma delle 

emissioni diffuse e di quelle puntuali, per cui si ha:  

Etot = Ediff + Epunt 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ CORINAIR viene ormai comunemente 

utilizzata a livello europeo. Essa, prevedendo sia la raccolta dei dati di emissioni da 

sorgenti puntuali sia la stima delle restanti emissioni attraverso ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ 

modelli statistici, raggiunge un livello di accuratezza elevato, specialmente per determinati 

inquinanti ed attività produttive. Il CORINAIR individua 260 attività raggruppate nei 

seguenti 11 macrosettori: 

1. Centrali Elettriche Pubbliche, Cogenerazione e Teleriscaldamento; 

2. Combustione Terziario e Agricoltura; 

3. /ƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΤ 

4. Processi produttivi; 

5. Estrazione e distribuzione di combustibili fossili; 

6. Uso di solventi; 
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7. Trasporto su strada; 

8. Altre fonti mobili; 

9. Trattamento e smaltimento rifiuti; 

10. Agricoltura e silvicoltura e cambiamento del suolo; 

11. Natura. 

Il progetto CORINAIR prevede un aggiornamento ogni cinque anni. Ad oggi i dati sulle 

emissioni del 1995 non sono stati ancora prodotti e quindi le informazioni più recenti 

riguardano il 1990. Si tratta, perciò, di informazioni datate, che non 

permettono né di conoscere la situazione attuale in materia di emissioni in atmosfera,né 

di valutare gli effetti auspicati di importanti accordi internazionali in materia(primo fra 

tutti il Protocollo di Kyoto) intervenuti nel frattempo. Inoltre, a disposizione dati relativi ad 

ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǘǊŜƴŘ ŜǾƻƭǳǘƛǾƛΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ 

definire se in Puglia vi sia stato, negli anni recenti,un aumento o una diminuzione delle 

emissioni inquinanti in atmosfera. 

I dati riportati che seguono hanno comunque valore; dalla loro analisi, infatti,emerge con 

chiarezza il peso rilevante della Puglia sul totale nazionale delle emissioni di alcuni 

inquinati quali anidride carbonica e monossido di carbonio. 

Le fonti principali di emissioni così ingenti, in una regione priva di agglomerati urbani tali 

da essere considerati metropoli, sono da individuare nei poli industriali di Taranto e 

Brindisi che, a causa delle quantità di sostanze nocive immesse in atmosfera, presentano, 

ƻǊƳŀƛ ŀŎŎƭŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ŦƻǊǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 

umana. 

 

Emissioni di anidride carbonica (CO2) 

Le emissioni di anidride carbonica stimate per la regione Puglia nel 1990 ammontano a 

ŎƛǊŎŀ ос Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ƭΩуΣор҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

Si tratta di un dato di rilievo, soprattutto alla luce degli accordi assunti con il Protocollo di 

Kyoto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ a ridurre nel periodo 2008-2010 le sue 

emissioni di CO2 del 6,5% rispetto al 199 

 

La Puglia presenta valori di emissione di CO2 elevati a causa, presumibilmente, della 

presenza in Regione di rilevanti nuclei industriali ed impianti di produzione di energia 

elettrica. Tale interpretazione è confortata dal fatto che la somma delle 
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emissioni dovute ai settori Energia e Industria ammonta a circa il 65% del totale. 

Viceversa, il settore Trasporti, per il quale è più marcata la correlazione con la variabile 

άǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мр҈Φ 

 

Emissioni di SOX 

Le emissioni di ossidi di zolfo, stimate per il 1990, ammontano a circa 137.000 tonnellate, 

pari al 3% del totale nazionale. Il settore responsabile di oltre la metà del totale delle 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ {h· ŝ ƭΩIndustria, mentre il settore energetico pesa per più del 35%. Questi 

due settori, quindi, da soli sono responsabili di quasi il 90% di tutte le emissioni. 

 

 

Emissioni di NOX 

Le emissioni di ossidi di azoto stimate per la Puglia ammontano nel 1990 a poco più di 

155.000 tonnellate, pari al 7,5% del totale nazionale. I settori che maggiormente pesano 

sulle emissioni sono i Trasporti Ŝ ƭΩEnergia che, insieme, producono circa il 60% degli NOX 

ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΤ ŀƴŎƘŜ ƭΩIndustria, con il 23%, e le altre sorgenti mobili, con il 12%, 

contribuiscono in maniera significativa, mentre sono trascurabili le emissioni derivanti 

dalle altre fonti  
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Emissioni di Ammoniaca (NH3) 

Le emissioni di NH3 in Puglia nel 1990 ammontano a 13.861 tonnellate, pari al 3,3% del 

totale nazionale. Il contributo regionale alla produzione di questo inquinante è, quindi, 

ǇƻŎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ Řŀ ǎƻƭƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ǇƛǴ ŘŜƭ фл҈ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƛƴ 

ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŝ ƭΩAgricoltura, mentre il settore Rifiuti pesa per il 7% e il contributo delle altre 

sorgenti è trascurabile. 

 

 

Emissioni di Sostanze Organiche Volatili Non Metaniche (COVNM) 

La quantità di COVNM emessa in Puglia nel 1990 è stimata in circa 155.000 tonnellate, pari 

al 5,8% del totale nazionale. Le principali sorgenti di composti organici volatili non 

metanici per la Puglia sono legate ai Trasporti. 

 

Il settore omonimo è quello che pesa maggiormente, con una percentuale del 47% contro 

una media nazionale del 35%, mentre le altre sorgenti mobili contribuiscono al totale con 

un 20% a fronte del 7% della media nazionale. Contributi inferiori si hanno dagli altri 

ǎŜǘǘƻǊƛΤ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ƭΩuso di solventi è il più impattante, con una percentuale del 13% del 

totale regionale.  

 

Emissioni di Monossido di Carbonio (CO) 

La quantità di monossido di carbonio emessa in atmosfera nel 1990 è stimata in circa 

фууΦллл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩммΣм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 

elevato che pone la Puglia ai primi posti in Italia per emissioni di CO. Il settore che pesa 

maggiormente nelle emissioni di CO è quello dei Trasporti stradali, con una percentuale 
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del 40% comunque inferiore al 60% nazionale. Altri settori che pesano molto sono le altre 

Sorgenti mobili e la Combustione- Industria con una percentuale del 16% contro il 4,6% 

del dato nazionale:la causa delle grandi quantità di CO emesse in atmosfera in Puglia è 

quindi imputabile, come per altri inquinanti, alle Attività industriali dei due poli di Brindisi 

e Taranto. 

 

 

Emissioni di metano (CH4) 

Le emissioni di metano in Puglia per il 1990 ammontano a 179.000 tonnellate, pari al 4% 

del totale nazionale. Si tratta quindi di un contributo limitato, il cui 67% è imputabile al 

settore del trattamento rifiuti: le maggiori quantità di metano, infatti, derivano dalla 

decomposizione anaerobica del materiale organico nelle discariche urbane. Altro 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭ нл҈Σ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 

ŘŜƭƭΩAgricoltura: in questo settore la produzione dƛ ƳŜǘŀƴƻ ŝ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

letame, come concime, ed alla fermentazione enterica da parte degli animali erbivori 

ruminanti. 

 

 

Emissioni di protossido di azoto (N2O) 

Le emissioni di N2O in Puglia nel 1990 sono stimate in circa 9.200 tonnellate, 

corrispondenti al 6,5% del totale delle emissioni nazionali. Come per il metano, il settore 

che incide maggiormente nel rilascio di questo inquinate in atmosfera è quello 

ŘŜƭƭΩAgricoltura όŎƻƴ ƛƭ ру҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜύ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƳƛ ŀȊƻǘŀǘƛΦ Gli altri 

settori incidono in maniera decisamente meno rilevante. 
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I poli industriali: 

Bilancio delle emissioni 

I poli energetici ed industriali presenti nella regione Puglia rappresentano le maggiori 

sorgenti di emissioni inquinanti. In particolare, le aree industriali di Taranto e Brindisi, a 

causa delle quantità di sostanze nocive immesse in atmosfera, presentano forti elementi 

Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΦ 

Vengono di seguito riportate le emissioni relative agli anni 1990 e 1994 stimate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ CORINAIR. Esse vengono analizzate per aree (Bari, Brindisi, 

Foggia, Taranto) e per settore di emissione (Produzione di energia elettrica, siderurgia, 

raffineria, processi di produzione). 
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3.2.2 ACQUA 

Per quanto attiene agli aspetti idrogeologici, nell'area in esame si possono distinguere due 

tipi di falde idriche aventi caratteristiche diverse: le falde superficiali e la falda profonda. 

Le acque delle prime impregnano i depositi delle calcareniti, sabbie, ghiaie e conglomerati 

quaternari, aventi porosità e permeabilità primaria e sono sorrette dai sedimenti 

impermeabili dell'Argilla del Bradano, mentre la falda profonda impregna i sedimenti 

rappresentati dalla Calcarenite di Gravina, a permeabilità primaria e dal Calcare di 

Altamura a prevalente permeabilità secondaria. Nel seguito si forniscono elementi di 

dettaglio esclusivamente della falda idrica profonda oggetto di tutela dal P.T.A della Puglia 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Řŀǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳōǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 

geolitologica delle formazioni affioranti, costituiti essenzialmente da sedimenti di natura 

calcarenitica più o meno fratturati e carsificati, è priva di un vero e proprio reticolo 

idrografico superficiale. Questo è costituito da una serie di impluvi per lo più poco 

profondi e di lunghezza modesta che, nel periodo piovoso, convogliano le acque di 

scorrimento superficiale  verso i punti più depressi della superficie topografica, dove 

generalmente si aprono voragini o altre morfologie carsiche. Nelle vicinanze, i deflussi 

superficiali, piuttosto scarsi, si sviluppano attraverso solchi o canali perpendicolari alla 

costa, verso la quale si esplica il drenaggio superficiale. 

 

3.2.3 FLORA E FAUNA ED ECOSISTEMI 

L {L/ ό{ƛǘƛ ŘΩLƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀύΣ Ŝ ƭŜ ½t{ ό½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜύΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ 

una rete ecologica denominata Natura 2000, formata dalle aree in cui si trovano gli habitat 

Ŝ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭlo europeo.  

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƛƭ 5ΦaΦ лоκлпκнллл ά9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ {ƛǘƛ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciali (ZPS), individuati ai sensi delle 

5ƛǊŜǘǘƛǾŜ фнκпоκ/99 Ŝ тфκплфκ/99έΣ ƳŜƎƭƛƻ ƴƻǘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ 5ƛǊŜǘtive Habitat 

ed Uccelli, e successivi aggiornamenti.  

 

I dati relativi alla flora e alla fauna riportati nella presente sezione sono stati esaminati 
criticamente, oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore, anche alla luce della 
loro eventuale inclusione in direttive internazionali, comunitarie e nazionali, al fine di 
evidenziarne il valore sotto il profilo conservazionistico. 

A) HABITAT PRIORITARI DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Sono, come già accennato, quegli habitat significativi della realtà biogeografica del 
territorio comunitario, che risultano fortemente a rischio sia per loro intrinseca fragilità e 
scarsa diffusione che per il fatto di essere ubicati in aree fortemente a rischio per 
valorizzazione impropria. 

B) HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 
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Si tratta di quegli habitat che, pur fortemente rappresentativi della realtà biogeografica 
del territorio comunitario, e quindi meritevoli comunque di tutela, risultano a minor 
rischio per loro intrinseca natura e per il fatto di essere più ampiamente diffusi. 

C) HABITAT TUTELATI DA LEGGI REGIONALI 

Sono quegli habitat rappresentati da aree boschive o con macchia mediterranea tutelati 
dalla L.R. n° 30 del 1990. 

5ύ {t9/L9 ±9D9¢![L 59[[Ω![[9D!¢h 59[[! 5Lw9¢¢L±! фнκпоκ/99 

Purtroppo questo allegato contiene specie poco rappresentative della realtà ambientale 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řƛ ǎŎŀǊǎƻ ŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǇǇƻǊǘƻ Řŀǘƻ Řŀƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘǳǊante 
la stesura delle liste. Queste, comunque, su esplicita richiesta della Società Botanica 
Italiana, saranno al più presto integrate. Solo due specie pugliesi sono attualmente incluse 
ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻΥ aŀǊǎƛƭŜŀ ǉǳŀŘǊƛŦƻƭƛŀ Ŝ {ǘƛǇŀ ŀǳǎǘǊƻƛǘŀƭƛŎŀΦ  

E) SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA NAZIONALE 

Recentemente la Società Botanica Italiana e il WWF-Lǘŀƭƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ά[ƛōǊƻ wƻǎǎƻ 
ŘŜƭƭŜ tƛŀƴǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀέ ό/ƻƴǘƛΣ aŀƴȊƛ Ŝ tŜŘǊƻǘǘƛΣ мффнύΦ ¢ŀƭŜ ǘŜǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƛǴ 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜ ά[ƛǎǘŀ wƻǎǎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜέ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ 
nazionale. Alcune di queste specie sono presenti nel territorio indagato. 

F) SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA REGIONALE 

vǳŜǎǘƻ ǘŜǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƴŀ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛǇƻǊǘando 
un elenco di specie magari ampiamente diffuse nel resto della Penisola Italiana, ma rare e 
ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΦ [ŀ ƭƛǎǘŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŘŀǘǘŀ Řŀ aŀǊŎƘƛƻǊƛ Ŝ 
Medagli (1997). 

G) SPECIE VEGETALI RARE O DI IMPORTANZA FITOGEOGRAFICA 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻǊƻƭƻƎƛŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ 
riportato nelle flore più aggiornate, valutando la loro rarità e il loro significato 
fitogeografico. 

H) ORCHIDACEE PROTETTE DALLA CONVENZIONE CITES 

Tale ConvŜƴȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
Washington e proibisce la detenzione e il commercio di alcune specie della flora 
spontanea considerata a rischio, fra le quali sono incluse varie specie di orchidacee 
spontanee. 
I) DIRETTIVA 79/409/CEE 

Tale direttiva si prefigge la protezione, la gestione e la regolamentazione di tutte le specie 
di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico.  

L) LEGGE N° 157 DEL 11/02/1992 

Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio. 

M) CONVENZIONE DI BERNA 

wŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀ 
Berna il 19/09/1979. 
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N) CONVENZIONE DI WASHINGTON 

Relativa al commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, 
adottata a Washington il 03/03/1973. 

O) CONVENZIONE DI BONN 

Relativa alla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, 
adottata a Bonn il 23/06/1979. 

P) SPECIE ANIMALI DELLA LISTA ROSSA NAZIONALE 

Dŀƭ ά[ƛōǊƻ wƻǎǎƻ ŘŜƎƭƛ !ƴƛƳŀƭƛ ŘΩLǘŀƭƛŀέ ό²²CΣ мффуύΦ  

Q) LISTA ROSSA INTERNAZIONALE 

Secondo le categorie IUCN (World Conservation Union)-1994 

[ŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ƻƎƎƛ ŝ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
antropica. Tutti i boschi cedui sono stati irrazionalmente sfruttati a pascolo provocando 
danni allo strato arboreo. Fra questi boschi si trovano le forme tipiche di degradazione 
come le garighe a cisti, ad euforbia, a timo capitato; o le pseudomacchie derivate o da 
leccete, o da macchie, o da lande ad asfodelo; i pascoli arborati, i pascoli cespugliati, i 
pascoli nudi rocciosi di origine secondaria. Questi sono gli ultimi stadi di degradazione dei 
ōƻǎŎƘƛΣ ŦǊŀƳƳƛǎǘƛ ŀ ŎŀƳǇƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ ƻ ǾƛŎƛƴƻ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭŜƳōƛ ōƻǎŎƻǎƛΣ ǊƛŎŎƘƛ di piante 
con fiori profumati. I tre tipi di pascolo a seconda del prevalere di certe specie sulle altre e 
molte combinazioni sfumano tra loro tanto che, spesso, è difficile riconoscerle. 

I pascoli arborati, derivati dai querceti di alto fusto o dai cedui, prendono il nome dai rari 
esemplari arborei presenti e che servono da riparo ai pastori. Oltre alle querce, è presente 
il Perazzo, specie più frequente. Sono situati perifericamente rispetto ai pascoli cespugliati 
e ai pascoli rocciosi nudi che si trovano anche più comunemente. 

I pascoli cespugliati rappresentano uno stadio più degradato rispetto a quello dei pascoli 
arborati e meno degradato rispetto ai pascoli nudi. Gli arbusti o i cespugli di questi pascoli 
sono molto distanziati tra loro. 

Le specie cespugliose più frequenti sono le querce, il terebinto, il lentisco, la rosa canina, 
ƭΩƻƭƛǾƻΣ ƛƭ ǇǊǳƎƴƻƭƻΣ ƛƭ ōƛŀƴŎƻǎǇƛƴƻΣ ƛƭ ǊƻǾƻΣ ƭŀ ŦƛƭƭƛǊŜŀΣ ƭΩŀǎǇŀǊŀƎƻΣ ŜŎŎΦ 

Il pascolo roccioso o pseudosteppa mediterranea è rappresentata da aride e pietrose 
distese di veƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜǊōŀŎŜŀ ŜŦŦƛƳŜǊŀ όǎǘŜǇǇŜύΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŘƛǎǘŜǎŜ Řƛ 
vegetazione erbacea in cui sono assenti o rari gli alberi e persino gli arbusti. Ambienti con 
scarsa copertura vegetale e con limitata capacità di trattenere il terreno agrario, presente 
in sottilissimi strati e in larghi tratti completamente assente, tanto da mettere a nudo il 
ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ōŀǎŀƳŜƴǘƻ ŎŀƭŎŀǊŜƻΦ [Ŝ ǎǘŜǇǇŜ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ǎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ 
ŘŜƭ ŘƛǎōƻǎŎŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀǎǇƻǊǘŀȊione ad opera del 
dilavamento meteorico. Il pascolo roccioso in primavera è ricco di asfodeli (lande di 
asfodeli), in estate invece prevalgono santoreggia, ferula, timo, salvia, origano e 
rosmarino, ma anche bulbose come le numerose specie di orchidee selvatiche, il croco, 
ƭΩƛǊƛǎ Ŝ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŀ Ŧŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǊōŀŎŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǇǇŀΥ ƛƭ 
perastro. Sono presenti i licheni incrostanti, capaci di colonizzare la nuda roccia affiorante. 

La macchia mediterranea è localizzata in corrispondenza delle altitudini più basse, come 
sul fondo e sui fianchi di lame e gravine, nelle zone costiere della Bassa Murgia. 
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9Ω ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŘŜƴǎƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊōǳǎǘƛǾƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇŜǊŘŜ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ǇƛŀƴǘŀΣ ŎƘŜ ǎŦǳma in un complesso intrico vegetale che lascia 
ǇƻŎƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊǎƛƴƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŜǊōŀŎŜŜΦ 9Ω ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ŎŜǎǇǳƎƭƛ ǎŜƳǇǊŜǾŜǊŘƛΣ ŀƭōŜǊƛ 
bassi, con alcuni rari alberi alti, adatti a sopportare la siccità, con foglie spesso coriacee e 
spinose, tipiche dei climi caldi e secchi. 

tƛŀƴǘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ǎƻƴƻ ƭŀ ƎƛƴŜǎǘǊŀΣ ƛƭ ŎƻǊōŜȊȊƻƭƻΣ ƭΩŜǊƛŎŀΣ ƛƭ ŦƛŎƻΣ ƛƭ ōƛŀƴŎƻǎǇƛƴƻΣ ƛƭ 
rovo, il carrubo, la quercia spinosa, il cappero, il mirto, il lentisco ed altri. 

La gariga deriva da una degradazione inoltrata della macchia, costituita da arbusti 
sempreverdi, bassi e discontinui per il frequente intercalarsi di spazi erbosi o nudi. 

Il bosco ricopre i pendii rocciosi di varie altitudini con un diverso tipo di vegetazione. I 
boschi xerofili sono boschi di latifoglie che si sviluppano in condizioni climatiche 
caratterizzate da periodi di siccità e da elevate temperature estive. 

Le specie arboree presenti sono rappresentate da querce sempreverdi come il leccio, la 
spinosa e la sughera o caducifoglie come la roverella. Ma anche fragno e vallonea, a 
defogliazione tardiva. 

Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ƭŜƳōƛ ǊŜƭƛǘǘƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊŘƻƴƛ ŘǳƴŀǊƛΣ 

formatisi durante più fasi di dunazione nel corso del Pleistocene Medio-Superiore e 

ŘŜƭƭΩhƭƻŎŜƴŜΦ [ŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhƭƻŎŜƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ ǘǊŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ 

fasi di sviluppo di cordoni dunari, cronologicamente riferibili rispettivamente a 6000, 2500 

e 500 anni fa. 

 Dune costiere Medio-Oloceniche 

Lungo la fascia costiera in esame si alternano coste rocciose, spiagge e pocket beaches; 

entrambe queste ultime sono bordate verso terra da depositi eolici di varie generazioni, i 

ǉǳŀƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭǳƴƎƘƛ ŎƻǊŘƻƴƛ ŘǳƴŀǊƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ [ΩǳƴƛǘŁ ŜƻƭƛŎŀ 

più antica è rappresentata da sabbie bioclastiche grigie o grigio-rossastre, parzialmente 

ŎŜƳŜƴǘŀǘŜ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŀ ŀŘ ŀƭǘƻ ŀƴƎƻƭƻ ŘƻǾǳǘŀ 

alla variabilità delle direzioni dei venti che soffiano dal mare. Tale unità generalmente è 

molto erosa a causa del moto ondoso e, in alcuni casi, mostra il piede fino ad 1 metro 

sotto il livello del mare. 

 Dune costiere Greco-Romane 

[ΩǳƴƛǘŁ ŜƻƭƛŎŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǎŀōōƛŜ ǎŎƛƻƭǘŜΣ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ƳŀǊǊƻƴŎƛƴƻ ƻ ƎǊƛƎƛƻ 

chiaro, e mostra al suo interno discontinui livelli decimetrici di suolo bruno. I depositi non 

ǎƻƴƻ ŎŜƳŜƴǘŀǘƛΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŝ ǇƻƎƎƛŀƴƻΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀΣ ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ 

eolica più antica mediante un livello di suolo bruno.  

 

bŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ {L/ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ ά5ǳƴŀ Řƛ /ŀƳǇƻƳŀǊƛƴƻέ ŘŜ ƭǉǳŀƭŜ ǎƛ 

riportano ne principali caratteristiche.  
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DENOMINAZIONE: DUNA DI CAMPOMARINO 

DATI GENERALI  

Classificazione: Sito d'Importanza Comunitaria (SIC) 

Codice: IT9130003 

Data compilazione schede: 01/1995 

Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000) 

  

Estensione:  Km 9 Sito lineare calcolato in lunghezza 

Altezza minima:  m 0  

Altezza massima:  m 12 

Regione biogeografica: Mediterranea 

  

Provincia:  Taranto 

Comune/i:  Maruggio, Manduria. 

Comunita' Montane:  
 

Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fg 510 

 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI  
Sistema dunale costituito da depositi sabbiosi quaternari. Il clima della zona, tipicamente 
mediterraneo, e' spiccatamente caldo-arido. Duna costiera di eccezionale valore naturalistico con 
habitat prioritari psammofili. In particolare nella zona vi e' l'unico habitat prioritario "Dune Grigie" 
censito in Puglia. Vi e' la presenza di Garighe di Euphorbia spinosa. 
 
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 
Dune fisse a vegetazione erbacea (dunegrigie) (*) 
Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
Perticaia costiera di Ginepri (*) 
Erbari di posidonie (*) 
Dune mobili del cordone dunale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 
Dune con vegetazione di sclerofille 

10% 
3% 
5% 

50% 
3% 
5% 

 
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II 
Mammiferi:    
Uccelli:   
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata 
Pesci:   
Invertebrati:   
 

 
SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II 
  
 
VULNERABILITA': 
Gli habitat delle dune di Campomarino si mostrano molto fragili in relazione ai fenomeni di 
abusivismo edilizio dilagante e alla elevata pressione antropica, con asportazione di sabbia dagli 
arenili ed apertura varchi di accesso. 

 
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul 
territorio degli Stati membri, per la cui conservazione l'Unione Europea si assume una particolare 
responsabilita'.  
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3.2.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il quadro geomorfologico del territorio comunale è il risultato ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ƳƻǊŦƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴ ŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ 

antropizzazione, che ha modificato in qualche caso irreversibilmente la vocazione naturale 

dei terreni, contribuendo a ridisegnare la morfologia superficiale. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

considerare:   

il reticolo idrografico non di rilevante importanza; infatti il territorio comunale di Maruggio 

ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ōen evidenziata, mostrando solo lo scorrimento 

delle acque meteoriche in solchi di erosione molto ampi, tipici dei territori carsici. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŘŜŦƭǳƛǎŎŜΣ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻŎƻ Řƛǎǘƛƴǘŀ ǾŀƭƭŜ ƛƳōǊƛŦŜǊŀΣ 

ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ά/ǳǇƻέΣ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ solco erosivo che successivamente a forti precipitazioni si 

carica di acque derivanti dalle campagne poste a quote maggiori.  

tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ Řŀ ƴƻǊŘ ǾŜǊǎƻ ǎǳŘ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƛǎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ƙŀ ǳƴŀ 

conformazione a gradinata di terrazzi degradante verso il mare. La superficie più alta è 

modellata sui calcarei del Cretaceo ed è posta a quote intorno ai 68÷70 metri. 

A sud questa superficie è bordata da una scarpata orientata circa parallelamente alla linea 

di costa, con sviluppo articolato,caratterizzato da numerose protuberanze e rientranze. 

Essa è incisa da alcuni solchi erosivi che terminano al suo piede, attivi solo durante gli 

eventi meteorici più intensi. 

La uniformità della scarpata è interrotta da alcuni ripiani poco estesi; uno tra i più continui 

è posto a circa 55 metri di quota. Al piede di questa scarpata si sviluppa una seconda 

superficie posta tra 30 e 35 metri di quota, leggermente immergente verso mare, 

modellata sulle unità riferibili ai Depositi marini terrazzati. Questa è ben individuabile 

ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻΦ 

È delimitata verso mare da una bassa scarpata che ha il ciglio grosso modo a 30 metri di 

quota ed il piede a circa 15-20 metri di quota. Questa scarpata è meno evidente ed 

inclinata di quella modellata sui calcari Cretacei precedentemente descritta ma conserva 

ƎǊƻǎǎƻ ƳƻŘƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ŎƛǊŎŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǊƛǾŀΦ {ƻƭƻ ŀŘ 

ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻ Ŝǎǎŀ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴΩƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ bb²-SSE terminando al 

piede della scarpata modellata sui calcari Cretacei. 

Nei tratti più continui la scarpata è segnata da alcuni brevi solchi erosivi poco incisi che 

terminano al piede della stessa. 

La superficie sottostante degrada verso mare da circa 15-16 metri di quota fino a pochi 

metri sul livello del mare. Da questa superficie debolmente inclinata nei tratti prossimi alla 

linea di riva si elevano bassi rilievi tabulari, la cui superficie sommitale si trova a circa 15 

metri di quota. Le scarpate che delimitano questi rilievi sono blande e poco inclinate 

tranne che sul lato dl rilievo rivolto verso mare. 

Questi rilievi rappresentano probabilmente i lembi della parte più esterna di una 

superficie posta indicativamente a 15 metri di quota e bordata verso mare da una 
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scarpata, attualmente estesamente erosa. Questa scarpata di cui si sono conservati solo 

limitati tratti delimiterebbe internamente la superficie più bassa posta mediamente a 5 

metri di quota.  

Nel tratto prossimo alla linea di riva le modificazioni apportaǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ 

ultimi 50 anni hanno estesamente cancellato la morfologia naturale dei luoghi che risulta 

chiaramente leggibile solo per tratti molto limitati. 

Lungo il litorale sono presenti spiagge sabbiose e solo per brevi tratti coste alte in roccia. 

Le superfici descritte, tranne la più alta in quota e modellata sui calcari del Cretaceo, sono 

dei terrazzi marini modellati nel corso del Pleistocene medio e superiore; la superficie alta 

è invece una superficie di origine complessa probabilmente policiclica. Le scarpate che 

delimitano queste superfici corrispondono a falesie oggi parzialmente erose, che 

bordavano i terrazzi marini. 

La scarpata che delimita verso mare la superficie alta ha invece una genesi complessa; 

questa infatti è probabilmente una scarpata di faglia degradata, rimodellata anche dal 

mare. Lo sviluppo articolato di questa scarpata potrebbe essere conseguente alla 

interferenza di diversi sistemi di fratture e faglie con orientazione appenninica, 

antiappenninica ed est-ovest che in questo tratto ribassano considerevolmente il 

substrato dei calcari del Cretaceo. 

 

Geologia 

La successione stratigrafica affiorante è rappresentata da unità riferibili al Cretaceo, Plio-

Pleistocene e Quaternario. Secondo i dati bibliografici questa successione è rappresentata 

Řŀƭ ōŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ Řŀƛ /ŀƭŎŀǊƛ Řƛ !ƭǘŀƳǳǊŀΣ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ŎŀƭŎŀǊƛ ŘŜƭƭŜ aǳǊƎŜ Ŝ 

del Salento, dalle calcareniti di Gravina, dalle argille Sub Appendine e da calcareniti 

riferibili alla unità dei depositi marini terrazzati. (Cfr. Allegati: Stralcio Carta Geologica e 

Localizzazione Colonne Stratigrafiche.) 

Su queste rocce poggiano discontinuamente coperture colluviali ed eluviali e lungo la 

fascia costiera depositi di duna e di spiaggia. 

Calcare di Altamura 

Affiora nel ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀΣ ƎǊƻǎǎƻƳƻŘƻ ŀ bƻǊŘ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻΦ [ŀ 

formazione è rappresentata da una successione irregolare di dolomie e calcari dolomitici 

di colore grigiastro, localmente bituminosi, calcari micritici chiari, spesso laminati, calcari 

ad intraclasti, calcari a pellets, calcari a bioclasti e da rare brecce calcaree. 

Le dolomie ed i calcari dolomitici sono predominanti sugli altri termini; le dolomie hanno 

sia grana minuta e porosità scarsa che grana grossolana maggiore porosità. Questa 

diversità potrebbe indicare una diversa età del processo di dolomitizzazione, precoce per i 

livelli a gran minuta e poco porosi , tardiva per i livelli a gran grossa. 

Il contenuto macropaleontologico è scarso; sono presenti gusci e frammenti di rudiste. 
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La potenza affiorante è di poche decine di metri; la successione infatti ha giacitura 

grossomodo suborizzontale. il contenuto di carbonato di calcio subisce in genere deboli 

oscillazioni e può arrivare al 98-99% nei calcari, nelle dolomie calcaree invece scende fino 

ŀƭ сл҈Φ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎŀǊōƻƴŀǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǘŜ 

ŜŘ ŜǇƛǎƻŘƛŎƘŜ ŜƳŜǊǎƛƻƴƛΦ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ {Ŝƴƻƴƛŀƴƻ-

Maastrichtiano. 

Calcarenite di Gravina 

Questa formazione affiora estesamente al piede della scarpata che delimita verso mare 

ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŎǊŜǘŀŎŜŜΦ 9Ω ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ŎŀƭŎŀǊƛ ōƛƻŘŜǘǊƛǘƛŎƛ 

grossolani in genere poco cementati. Il colore predominante 

È grigio biancastro ma frequentemente si rinvengono anche calcareniti rosate o brunastre. 

La successione è in genere mal stratificata. Il contenuto macrofossilifero è abbondante e 

rappresentato da gusci interi, frammenti e modelli di Cardium, Pecten, Ostrea, Mitilus, 

Arctica, ec. 

Questa successione poggia sui  calcari del Cretaceo ed ha al massimo una potenza di pochi 

ƳŜǘǊƛΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ƳŀǊŜ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻΦ [Ŝ ŎŀƭŎŀǊŜƴƛǘƛ Řƛ DǊŀǾƛƴŀ 

affioranti in questo settore sono riferibili al Pleistocene inferiore. 

Argille subappennine 

Questa unità non affƛƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ƴŀ ǎƛ ǊƛƴǾƛŜƴŜ ƛƴ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ 

ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ 5ŜǇƻǎƛǘƛ ƳŀǊƛƴƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘƛΦ 9Ω ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǎŀōōƛŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎŜ ŎŀƭŎŀǊŜŜΣ Řƛ 

colore grigio-ŀȊȊǳǊǊƻƎƴƻƭƻΦ [ŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƴƻƴ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нл ƳŜǘǊƛΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ 

sedimentazione è di piattaforma continentale esterna. Questa unità è in eteropia di facies 

con le calcareniti di Gravina ed è riferibile al Pleistocene inferiore. 

Depositi marini terrazzati 

Affiorano lungo la fascia costiera e sono rappresentati da calcari bioclastici ben cementati, 

stratificati, ricchi di fossili, poggianti con un contato di tipo erosivo sulle unità più antiche. 

Il contenuto paleontologico è banale e poco significativo da un punto di vista cronologico. 

La potenza in affioramento è di pochƛ ƳŜǘǊƛΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ƳŀǊŜ 

basso.  

In base ai rapporti stratigrafici le due unità possono essere  riferite al Pleistocene medio-

superiore. 
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 {ƛǎƳƛŎƛǘŀΩ 

Il territorio del comune di Maruggio così come altri comuni della parte Orientale della 
provincia Jonica, non è considerata ad elevato rischio sismico. 

/ƛƼ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ όŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛύ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ tΦ/ΦaΦ 
ƴΦ онтп ŘŜƭ нл aŀǊȊƻ нлло άtǊƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 
Ȋƻƴŀ ǎƛǎƳƛŎŀέ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ½ƻƴŀ {ƛǎƳƛŎŀ пΦ  

 

 

Classificazione Sismica dei Comuni Italiani 
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3.2.5 CLIMA 

Il clima del territorio in esame è quello tipico della Puglia, esso risulta temperato, con 
estate prolungata e inverno mite, tipico di regioni aride. 

9ǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ ƭŀ aŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŀƴƴǳŜ Ŝ ƭŀ /ŀǊǘŀ 
delle Isoterme annue in Puglia e i dati pluviometrici della stazione di Grottaglie si osserva 
che: 

I venti  sono per lo più provenienti da Nord (venti regnanti) e da SE (venti dominanti) e con 
minor intensità e frequenza da NW e S (Da Stazione Anemometrica Aeronautica Militare di 
Grottaglie). 

¢ŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛ ǾŀǊƛ Řŀǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ 
ƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŘŜŦƛŎƛǘ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ 
atmosferiche; essa raggiunge il suo culmine nella stagione estiva. 

[ΩƛǎƻǘŜǊƳŀ ŀƴƴǳŀ ƳŜŘƛŀ ŝ Řƛ мс ϲ/ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ό/ŦǊΦ CƛƎǳǊŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 
riportate: Mappa delle temperature annue medio ς massime, medie e medio ς minime in 
Puglia e Carta delle Isoterme annue in Puglia). 

 

 Andamento pluviometrico 

L Řŀǘƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мфтм ŀƭ нлло 
Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
e di trarre le opportune considerazioni. (Cfr Rappresentazione Grafica del regime 
Pluviometrico). 

Il dati evidenziano come il sito di studio riceva una media annua di 600 mm di pioggia, 
distribuita in 70 giorni piovosi, e una media mensile di 50 mm, distribuite in 5,8 giorni. 

Le piogge sono abbondanti da ottobre a dicembre, con un massimo a novembre di 75 mm 
di pioggia distribuiti mediamente in 7 giorni piovosi; le precipitazioni decrescono da 
dicembre a maggio, fino a raggiungere tra giugno e luglio con appena 21 mm di pioggia in 
2 giorni piovosi.  

Rappresentazione grafica del regime pluviometrico 
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Andamento termico 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
Grottaglie è 21°C, quella minima è 12,5°C; i mesi più caldi sono luglio ed agosto, con media 
massima mensile di 29,5°C e temperatura media minima mensile di 20°C; il mese più 
freddo è gennaio con temperature media massima di 12°C e media minima di 5,5°C. (Cfr 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ǘŜǊƳƛŎƻύ /ƻƳŜ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ ƴƻƴ 
è omogeneo: 

Le isoterme medie annue del Salento sono comprese tra16°C e 17°C, con un massimo do 
мтΣрϲ/ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƛƻƴƛŎƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ 
Řƛ /ŀƳǇƻƳŀǊƛƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǇƛǴ Ƴƛǘƛ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ Ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘΩŜǎǘŀǘŜΦ 

 

Carta delle Isoterme annue in Puglia. 
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Rappresentazione Grafica del Regime Termico 
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Evapotraspirazione (Ep.) 

[ΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ό9Ǉύ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜǎǘǊŜƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 
vegetali, essa viene distinta (secondo Thornthwait) in evapotraspirazione reale e 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ άƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ  ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜǾŀǇƻǊŀ Řŀl 
ǎǳƻƭƻΣ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ƛƴ ǳƴ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭǳƻƎƻ Ŝ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀάΤ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
ƛƴǾŜŎŜ ŝ άƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŜǾŀǇƻǊŜǊŜōōŜ Řŀƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛndirettamente, 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŀ 
ƛŘǊƛŎƘŜΣ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƘŜΦέ   

[Ω9ǇΦ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭŀ 
vegetazione quando essa è correlata alle effettive disponibilità idriche del suolo ed alle 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

5ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ 9ǇΦ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ LƻƴƛŎƻ-Salentina, (Cfr.Mappa 
ŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ƳƳύ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ come il settore meridionale 
ionico è quello che presenta i tassi più elevati di perdita potenziale di acqua, in 
concomitanza ad un regime pluviometrico tra i più basi di tutto il territorio. 

 

aŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩ9ǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ƳƳ 
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Bilancio idrico 

tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ŝ 
stato calcolato, con il metodo di THORNTHWAITE, il bilancio idrico. Il metodo si basa 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩacqua, già 
precipitata ed in parte già infiltrata, che evapora per ragioni fisiche e che viene dispersa 
dai vegetali per ragioni fisiologiche. 

A causa della mancanza di dati pedologici di dettaglio la capacità idrica del suolo è stata 
fissata, in accordo con quanto suggerito da Macchia, Zito e Vita per la Regione Pugliese, in 
150 mm. 

BILANCIO IDRICO DI MARUGGIO (Capacità di ritenzione 150 mm) 

 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

T 9.2 9.2 11 12.8 15.2 19.4 23.6 22.6 19.8 15.3 12.2 9.7  

I 2.51 2.51 3.30 4.15 5.38 7.79 10.48 9.81 8.03 5.44 3.86 2.73 65.99 

PE 21.6 21.4 36.4 50.4 71.7 103.8 136.9 125.4 88.6 55.7 35 22.6 769.5 

P 59.2 64.87 63.27 47.82 26.71 22.57 27.55 26.04 43.57 66.07 78.45 61.94 587.88 

P-PE 37.6 43.47 26.87 -2.58 -44.99 -81.23 -109.35 -99.36 -45.03 10.37 43.45 39.34 -181.44 

A.WL 0 0 0 -2.58 -47.57 -128.8 -238.15 -337.51 -382.54 0 0 0  

ST 150 150 150 147.5 108.7 62.5 30.4 15.2 11 21.47 64.8 104.2  

C.ST 0 0 0 -2.5 -38.8 -46.2 -32.1 -15.2 -4.2 -10.4 -43.4 -39.4  

AE 21.6 21.4 36.4 50.3 65.5 68.8 59.6 41.2 47.8 55.7 35 22.6 525.9 

D 0 0 0 0.1 6 35 77.3 84.2 40.8 0 0 0 243.4 

S 0 35.3 26.9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 62.2 

LEGENDA 

 T         temperatura media mensile  

  I          indici di calore 

 P         precipitazioni mensili (mm) 

 PE      evapotraspirazione potenziale (mm) (Potential Evapotraspiration) 

 A.WL  perdita di acqua cumulata (Accumulated Water Loss) 

 ST      riserva idrica della copertura (Storage) 

 C.ST  variazione della riserva (Changes in Storage) 

 AE      evapotraspirazione reale (Actual Evapotraspiration) 

 D        deficit 

 S        surplus 
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Nella figura seguente sono riportate le curve delle precipitazioni medie mensili, quella 
ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ ƳŜƴǎƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜŀƭŜΦ 
¢ŀƭƛ ŎǳǊǾŜΣ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀƴŘƻǎƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ŎŀƳǇƛΣ ŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊispondono le 
seguenti fasi del ciclo idrologico: evapotraspirazione reale, diminuzione della riserva, 
deficit idrico, ricostituzione della riserva e eccedenza idrica. Si osserva come alla fine 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ όƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜύ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ƭŀ Ǌƛǎerva idrica esauritasi nei mesi da 
maggio a settembre (deficit medio di 243 mm). La ricostituzione può dirsi completata nei 
primi giorni di febbraio. Successivamente e fino a quasi tutto marzo si ha un periodo di 
eccedenza idrica del suolo (mediamente 62 mm), mentre da maggio ad agosto predomina 
la fase di diminuzione della riserva stessa. 

 

 

Bilancio idrico 

Eccedenza idrica.

Precipitazioni mensili.
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Andamento Anemometrico 

tŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴƴǳŀǊƛƻ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 
aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ di Statistica relativi al periodo 1972-1982, rilevati dal 
{ŜǊǾƛȊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜΦ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ 
riguardanti la frequenza si riferiscono ad un totale annuo di 1095 rilevazioni, tre per 
giorno, e che la velocità del vento è espressa in nodi interi (1852 m/h). 

 

In tabella sono state riportate la frequenza mensile, espressa in giorni al mese, dei venti 
per direzione di provenienza, la media mensile delle giornate ventose, la media dei venti 
dominanti nei mesi dellΩŀƴƴƻ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀΣ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŘŜƛ 
venti per direzione di provenienza. Si nota che il vento predominante è la tramontana 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ƴƻǊŘ όрлΦо ƎƎκŀƴƴƻύΣ ŦǊŜŘŘŀ Ŝ ǎŜŎŎŀΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŀƭƭΩƻǎǘǊƻ όооΦс 
gg/anno), proveniente da sud, dal libeccio (29 gg/anno) che, provenendo da SW, scarica 
ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǎǳƛ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ƛŎǳƭƻ-Calabro per cui quando arriva in Puglia è secco e 
caldo. I venti meno frequenti sono quelli provenienti da est e da ovest.  

 

 
 N NE E SE S SW W NW (1) (2) 

DIC. 3.8 1.5 1.5 1.8 2.3 1.7 1.0 2.0 15.6 N 

GEN. 3.7 2.1 2.0 2.3 2.2 1.4 1.6 2.1 17.4 N 

FEB. 3.0 2.0 1.4 2.4 2.4 1.8 1.0 2.4 16.4 N 

MAR. 3.8 1.5 1.7 3.6 3.0 2.4 1.0 1.7 18.7 N-SE 

APR. 3.4 1.1 1.4 2.8 3.1 3.5 1.0 1.7 18.0 N-SW 

MAG. 3.8 1.6 0.7 2.6 3.2 3.1 1.6 1.4 18.0 N 

GIU. 4.3 1.8 0.7 1.5 4.2 2.7 1.4 1.6 18.2 N-S 

LUG. 5.9 2.1 0.7 0.6 3.1 2.7 1.3 2.5 18.9 N 

AGO. 5.9 2.0 0.5 0.6 2.5 2.6 1.0 1.4 16.5 N 

SET. 4.5 1.9 0.5 0.9 2.5 2.4 0.7 1.4 14.8 N 

OTT. 4.5 1.8 0.7 1.8 2.4 2.6 0.8 1.2 15.8 N 

NOV. 3.7 1.0 0.7 1.4 2.7 2.1 1.3 1.8 14.7 N 

(3) 50.3 20.4 12.5 22.3 33.6 29.0 13.7 21.2   

 

(1) Media mensile delle giornate ventose. 
όнύ aŜŘƛŀ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
(3) Frequenza media annua dei venti per direzione di provenienza. 

 

Frequenza mensile dei venti per direzione di provenienza. 

Periodo di osservazione 1972-1982. Stazione di rilevamento: Maruggio -Aeroporto. 
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Frequenza del vento al suolo per direzione di provenienza 

Nella figura che segue è rappresentata la velocità del vento al suolo. I venti dominanti 
provengono da SE e, meno frequentemente da N e NW. Questi ultimi in particolare 
prevalgono  durante il periodo estivo, mentre quelli meridionali durante il periodo 
invernale. 

 

Velocità del vento al suolo per direzione di provenienza 
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Nel grafico seguente è rappresentata la distribuzione media mensile delle giornate 
ventose. Si nota che i mesi estivi e primaverili sono i più ventosi con massimo di giornate 
di vento nel mese di luglio, mentre i mesi più calmi sono quelli autunnali. Tra questi, 
settembre è quello che mediamente presenta il minor numero di giornate ventose. 

 

 

 

 Distribuzione media mensile delle giornate ventose. Periodo di osservazione 1972 - 1982. 

 

3.2.6 AMBIENTE ANTROPICO, EMERGENZE ARCHITETTONICHE E 

ARCHEOLOGICHE 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛǎǳŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ 
di paesaggio, uno studio paesaggistico deve occuparsi anche di indagare tutte le 
componenti naturali e antropiche e ed i loro rapporti. 

Il territorio rurale è interessato da una moltitudine di testimonianze storico-archeologico-
architettoniche. Ne sono prova i villaggi rupestri, le necropoli, le chiese rupestri, i muretti 
a secco, i trulli, le specchie, i tratturi, le masserie fortificate. 

[ϥŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛŀ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǘŀƭƛ 
presenze autorizza (specialmente per le masserie) a individuare sul territorio una serie di 
sistemi extraurbani (quello delle masserie, delle torri, dei trulli delle chiese, etc.), da 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ άǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎƘŜ ƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΦ aŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ǉǳŀǎƛ 
tutti di proprietà privata, esclusi da qualsiasi ciclo economico che ne giustifichi   
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴ ƭŀǊƎƘƛǎǎƛƳŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀōōŀƴŘonati e sottoposti a rapido degrado. 

[ŀ άƳŀǎǎŜǊƛŀέ ŜΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀǘŀΣ ŝ ƛƴǎŎƛƴŘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ 
gran parte del territorio, così come le torri di avvistamento lo sono per le coste ed i trulli 
ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜΣ ŀǇǇǳƴǘƻ Řŀƭƭŀ ƭƻǊo presenza prende il nome. 
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[Ŝ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ƳŀǎǎŜǊƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻ Řƛ aŀǊǳƎƎƛƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴΣ άƳŀǎǎŜǊƛŜ Řŀ 

ŎŀƳǇƻέΣ άŀ ŎƻǊǘŜ ŎƘƛǳǎŀέ ƻ άŀ ŎƻǊǘŜ ŀǇŜǊǘŀέΣ ǎƻƴƻ Řŀǘŀōƛƭƛ ǘǊŀ ƛƭ ·±LLL Ŝ ·L· ǎŜŎƻƭƻΦ  

Esse sono:  

1. li Grazioli,  

2. Maviglia,  

3. Nuova,  

4. Mirante,  

5. Cravara,  

6. Tremola vecchia, 

7. dei Preti, 

8. le Fabbriche,  

9. Cazzizzi,  

10. Piccinna,  

11. Samia,  

12. del Vento,  

13. Garroni,  

14. Correggia ,  

15. Pepe. 

In agro di Maruggio le masserie sono inserite in un ambiente privo di dimore permanenti 
ed originariamente circondate da un latifondo in cui si sviluppavano attività agricole 
reciprocamente complementari. Nella fascia litoranea, sono del tipo a due piani con 
ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘŀ ŀƭ ǊǳǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƎŀǊƛǘǘŜ ǇŜƴǎƛƭƛ Ŝ ŎŀŘƛǘƻƛŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ ŀ έǘƻǊǊŜέ 
a due piani su base quadrata (usata come abitazione temporanea e legata alla conduzione 
degli oliveti e dei mandorleti), dotata di caditoie dal parapetto del terrazzo, con o senza 
recinto. 

Il paesaggio, è in grado di accettare diversi tipi di intervento, purché si rispettino 
determƛƴŀǘŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΦ wŜǎǘŀƴŘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭƛ ƭƛƳƛǘƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛǘƛƎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

 

3.2.7 PAESAGGIO  

Il paesaggio può essere inteso come luogo di aggregazione del mondo fisico, formato da 
un complesso di beni ambientali e antropico-culturali e dalle relazioni che li correlano. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƻƎƎŜǘǘƻ όƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 
όƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜύΤ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ ƴŀǎŎŜ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǎŦƻƴŘƻ ƛƭ paesaggio. 

Definire il paesaggio le sue componenti, è operazione complessa. 

Oggetto di molteplici studi, interpretazioni, discussioni, tale definizione non può che 
ŜǎǎŜǊŜ ϦŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜέΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ Ŏƛƻŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ άŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜέ όƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǎŜǘǘƻǊŜ 
culturale e/o operativo) entro cui essa stessa si colloca. 

L ŘƛǾŜǊǎƛ άǘƛǇƛέ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ ŎƻƳŜΥ 

- ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴǾƛƻƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϦǳƻƳƻ Ŝ Ŏƻƴ ŦƭƻǊŀ Ŝ Ŧŀǳƴŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
sviluppate spontaneamente; 
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- paesaggio seminaturale: spazio con flora e fauna naturali che, per azione antropica, 
differiscono dalle specie iniziali; 

- ƭǳƻƎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΥ ǎǇŀȊƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
situazione naturale sono il risultato di azioni volute); 

- valore naturale: valore delle caratteristiche naturaIi di uno spazio che permangono dopo 
ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛΣ ōƛƻǘƻǇƛΣ ƎŜƻǘƻǇƛύΤ 

- valore culturale: valore delle caratteristiche di uno spazio dovute all'insediamento 
umano (edificazione e infrastrutturazione, strutture storiche,reperti archeologici); 

- valore estetico: valore da correlarsi sua accezione sociale (psicologico/culturale). 

Nel quadro delle componenti fisiche che determinano il valore estetico di un paesaggio 
figurano: la sua configurazione, cioè il modo con il quale il paesaggio e i suoi elementi 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΤ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΤ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
silenzio ed i diversi suoni/rumori; i cromatismi. 

La definizione datŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ άǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ 
Territoriale Tematico/Paesaggio della Regione Puglia (Piano Paesistico ai sensi della 
помκурύΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŎƻƴŎǊŜǘƻΣ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴŘƛǎǎƻŎƛŀōƛƭŜ 
che evolve in bƭƻŎŎƻ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭƻ 
costituiscono, sia sotto quello della dinamica propria di ognuno degli elementi considerati 
ǎŜǇŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜέΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǎǳŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƛƴ termini 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǎŜ ƴƻƴ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ 
delle sue componenti intese quali elementi costitutivi principali. 

Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾƛǎƛōƛƭŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǾŜƭŀ 
esteriormente i caratteri intrinseci delle singole componenti. 

vǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘƛǾƛŜƴŜ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Da quanto precedentemente enunciato, si reputa non corretto relegare e limitare uno 
studio sul paesaggio ad una semplice verifica degli elementi percettivi o visivi del 
paesaggio. 
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4. ANALISI AMBIENTALE 

4.1 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŝ ǊŜŎŜǇŜƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

di protezione ambientale emersi dalla analisi di coerenza esterna. In modo particolare è 

ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

provenienti dal manuale Ue e calibrati ad hoc, uin funzione delle specificità territoriali, 

degli obiettivi di protezione ambientali presisti nella zona, e soprattutto in ragione delle 

caratteristiche delle azioni del piano.   

La tutela delle aree naturali, la salvaguardia delle specie, il rispetto della componente  

ŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳōƛŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ-ambientale sono sicuramente tra i 

principali obiettivi posti alla base della valutazione.  

Un obiettivo di sostenibilità intrinseco al piano urbanistico in oggetto, è senza dubbio 
quello del perseguimento di una strategia che lega lo sviluppo territoriale, sociale ed 
economico alla conservazione e tutela delle risorse ambientali, riprendendo il noto e 
fondamentale concetto di sviluppo sostenibile contenuto nel Rapporto Bruntland del 
1987.  

Nel dettaglio della definizione delle azioni operative del piano obbiettivi comuni sono stati 
e seguenti: 

ω recupero e riqualificazione del Centro Storico nella sua totalità (edifici, , 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁΣ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǇŜŘƻƴŀƭŜΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Χύ 

ω nuovi servizi o miglioramento di quelli esistenti in tutto il territorio del 
comune 

ω verde in ogni parte del comune 
ω mobilità e collegamenti fra le varie aree del territorio comunale (Centro 
ς Mare) 

ω gestione e manutenzione delle coste e delle spiagge 
ω recupero e riqualificazione delle aree lungo la costa.  
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4.2 VALUTAZIONE DEI POSSL.L[L Lat!¢¢L {¦[[Ω!MBIENTE 

Si riportano di seguito le matrici di valutazione per ciascuna azione unitamente 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ.  

 

Azione n.1  

 άLƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǇŜǊ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀέ 

 

Zona A.cu 

 

  

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 

      Conservazione bio-diversità ? 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ V 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati ? 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale º 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.2  

 

άwŜƎƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻέ 

 

Zona B.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V? 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ U 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ? 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità º 

      Equità sociale: intergenerazionale V? 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.3 

 

ά9ǎŎƭǳŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ƛƭ /ƻƳǇŀǊǘƻ мп ǇǊƛǾƻ Řƛ 
{ǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ !ǘǘǳŀǘƛǾŀ  Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέ 

 

Zona C.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua º 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra V 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case U 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ U 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale º 
      Equità sociale: infragenerazionale º 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 

 

 



 

79/107 

 

RAPPORTO AMBIENTALE  
Valutazione Ambientale Strategica  ς Piano Urbanistico Generale del Comune di Maruggio 

79/107 

 

Azione n.4 

 

άtǊŜǾŜŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ 
tali da connettere la residenzialità urbana di Maruggio con i servizi delle 
aŀǊƛƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ŀōōƛŀƴƻ ǾŀƭŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ¦Ǌōŀƴƻέ 

 

Zona C.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera ? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna ? 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ U 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ U 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna ? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case U 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ U 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale V? 
      Equità sociale: infragenerazionale V? 
      Variazione del bilancio pubblico U 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.5 

 

ά!ǘǘǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ƴƻǊƳŀǊŜ ƭŀ  
successiva verifica degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sulle 
aree così destinate dai Piani tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƛέ 

 

Zona C.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ ? 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale ? 
      Equità sociale: infragenerazionale ? 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.6 

 

ά[ƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ 

 

Zona C.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo U 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ V? 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ? 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità V? 

      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.7 

 

ά9ǎǇƭƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƛȊȊŀǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƛ tΦtΦ ŀ 
destinazione diversa da quella residenziale e\o individuare nuove aree per 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜέ 

 

Zona C.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo U 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ? 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati ? 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale º 
      Equità sociale: infragenerazionale º 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.8 

 

άtǊƻǇƻǊǊŜ ƴǳƻǾŜ ȊƻƴŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ dimensione  coordinandone 
ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ȊƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛέ 

 

Zona D.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua U 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo U 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ U 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case 

º 

      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ 

º 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.9 

 

ά/ƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ ǇŜǊ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƎƛŁ 
programmata per il territorio Comunale,  e normata a livello di 
ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀέ 

 

Zona D.cu 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua ? 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo ? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V? 

      Conservazione bio-diversità U 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra U 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ ? 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo U 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ? 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ U 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna ? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case U 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ U 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale º 
      Equità sociale: infragenerazionale º 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.10 

 

ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 
concessione da parte dei privati, determinando inoltre la natura del 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ 

 

Zona F 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V? 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale V? 
      Equità sociale: infragenerazionale V? 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.11 

 

άwƛǇŜǊƛƳŜǘǊŀǊŜ  ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƛ  sensi del D.M. 1444 \68 verificando 
quali delle aree già normate da P.P. possano rientrare nelle norme generali 
ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ .έ 

 

Zona B.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V? 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse º 

      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case ? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ ? 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità U 

      Equità sociale: intergenerazionale ? 
      Equità sociale: infragenerazionale ? 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.12 

 

άLƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ όŀǊǘΦ рΦлрύ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀ 
ȊƻƴŜ .έ 

 

Zona B.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua ? 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo ? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse ? 

      Conservazione bio-diversità V? 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ ? 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico º 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.13 

 

άwƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƛ tΦŘΦ[Φ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ 

 

Zona C.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse º 

      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore V? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ U 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V? 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V? 

      Variazione del numero di occupati V? 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale º 
      Equità sociale: infragenerazionale º 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.14 

 

άwƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƭŜ ƳŀƎƭƛŜ 
ƎƛŁ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀƭ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦлр ŘŜƭƭŜ 
bΦ¢Φ!Φ ŘŜƭ tΦ¦Φ¢Φ¢Φ κtέ 

 

Zona C.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ V 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.15 

 

άtǊƻǇƻǊǊŜ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ 
livelli qualitativi di fruibilità della costa diversi da quelli attuali e che 
ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ  ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǉǳŀƭŜ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ƛƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ 
ƭƻǊƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻέ 

 

Zona C.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore ? 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ? 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna ? 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case 

V 

      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ 

V 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità V 

      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni V 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.16 

 

άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǘǳǘǘŜ  ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŜŘ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜέ 

 

Zona C.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo º 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni V 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.17 

 

άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-monumentale e/o 
testimoniale  individuando la possibilità che ,pur nel rispetto di tali valori, le 
aree contermini di dimensione adeguata siano valorizzate e destinate a 
strutture ricettive di alto liǾŜƭƭƻέ  

 

Zona C.cm 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ V 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ º 

      Cambiamento del livello del rumore V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ V 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.18 

 

ά!ǎǎƛƳƛƭŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀŘ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ςambientale, 
costituendo nel loro insieme gli spazi naturali che separano gli agglomerati 
ǳǊōŀƴƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƭŀ ƭƻǊƻ ƛŘŜƴǘƛǘŁ  ǎǘƻǊƛŎŀ ŜŘ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

 

Zona E 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra V 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ U 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ V 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V 
      Cambiamento del valore dei terreni ? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.19 

 

άwƛǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛ ŀƭ /ŜƴǘǊƻ ¦Ǌōŀƴƻ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ 
naturale quindi sottoposte a specifica normativa tendente a limitare le 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ 

 

Zona E 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra V 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ V 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ V 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati º 
      Consapevolezza comunità ? 

      Equità sociale: intergenerazionale ? 
      Equità sociale: infragenerazionale ? 
      Variazione del bilancio pubblico ? 
      Cambiamento del valore dei terreni U 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.20 

 

άtǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ  Ŝ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ 
funzioni residenziali sempre che le stesse non siano correlate alla  stessa 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁέ 

 

Zona E 

 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna V 
      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità V 
      Mitigazione degli effetti dei gas serra V 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo V 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ V 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna V 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V? 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Azione n.21 

 

άLƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
distinguendo: 
[Ŝ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƎƛŁ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜŘ ƛƴ 
cui gli obiettivi del P.U.G. dovranno essere quelli del recupero urbanistico ai sensi della 
L.47/85 utilizzando le possibilità offerte dai Piani di Intervento di Recupero Territoriale 
(P.I.R.T. )  
Le aree agricole residenziali contermini alle aree trasformate dove potranno essere 
realizzate infrastrutture sportive  e/o residenze stagionali pur nei limiti degli indici e dei 
ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ Řƛ ǘŀƭŜ Ȋƻƴŀέ 

 

Zona E 

 

Conseguimento obiettivi di sostenibilità Valutazione 

      Uso efficiente delle risorse non rinnovabili: acqua V 

      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: suolo/sottosuolo V? 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: atmosfera º 
      Uso efficace delle risorse non rinnovabili: flora e fauna º 

      Aumento riuso e riciclo di risorse V 
      Conservazione bio-diversità º 

      Mitigazione degli effetti dei gas serra º 
      Cambiamento della qualità  
      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ ƻƭŦŀǘǘƛǾƻ 

º 

      ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řƛ ǘƛǇƻΥ visivo º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ V 
      Cambiamento del livello del rumore º 
      ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ º 
      Cambiamenti in consistenza di flora e fauna º 
      Variazione del numero di cittadini  
      soddisfatti delle vedute dalla proprie case V 
      Cambiamento del numero dei cittadini  
      ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ V 

      Variazione del numero di occupati V 
      Consapevolezza comunità V 
      Equità sociale: intergenerazionale V 
      Equità sociale: infragenerazionale V 
      Variazione del bilancio pubblico V? 
      Cambiamento del valore dei terreni V? 

VEff. positivi    U Eff. negativi    ? Incertezza    V? Probabili eff. positivi    º Nessun eff. significativo 
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Di seguito si riporta la matrice di sintesi delle valutazioni delle azioni specifiche del Piano; 

da tale analisi è possibile effettuare una valutazione globale delle azioni e compararne 

efficienza e ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ trarre utili informazioni sulle possibili o 

auspicabili sinergie.  
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